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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 14 febbraio 2012 , n.  41 .

      Regolamento recante riorganizzazione del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’artico-
lo 2, commi 8  -bis  , 8  -quater   e 8  -quinquies  , del decreto-legge 
30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con modiÞ cazioni, dal-
la legge 26 febbraio 2010, n. 25, e dell’articolo 1, comma 3, 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con mo-
diÞ cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-

cante riforma dell’organizzazione del Governo, e succes-
sive modiÞ cazioni, ed in particolare gli articoli 33 e 34; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modiÞ cazioni, recante norme generali sull’or-
dinamento del lavoro alle dipendenze delle amministra-
zioni pubbliche; 

 Visto l’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 
1988, n. 400, con cui si prevede l’organizzazione e la di-
sciplina degli ufÞ ci dei Ministeri; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 lu-
glio 2009, n. 129, concernente regolamento recante ri-
organizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’articolo 74 del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modiÞ -
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133; 

 Visto l’articolo 2, commi 8  -bis  , 8  -quater   e 8  -quinquies   , 
del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, 
con i quali è stato disposto, anche per i Ministeri:  

   a)   un’ulteriore riduzione degli ufÞ ci dirigenziali di 
livello non generale, e delle relative dotazioni organiche, 
in misura non inferiore al 10 per cento di quelli risultanti 
a seguito dell’applicazione dell’articolo 74 del decreto-
legge n. 112 del 2008, convertito, con modiÞ cazioni, dal-
la legge n. 133 del 2008; 

   b)   la rideterminazione delle dotazioni organiche del 
personale non dirigenziale, apportando una ulteriore ridu-
zione non inferiore al 10 per cento della spesa comples-
siva relativa al numero dei posti di organico di tale per-
sonale risultante a seguito dell’applicazione del predetto 
articolo 74; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, 
ed in particolare l’articolo 7, comma 20, e l’allegata ta-
bella, con il quale è stata, tra l’altro, disposta la soppres-
sione del Centro per la formazione in economia e politica 
dello sviluppo rurale e del Comitato nazionale italiano 
per il collegamento tra il Governo e la FAO, disponendo il 
subentro del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali alle attività ed ai rapporti giuridici dei predetti 
organismi; 

 Visto l’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 13 ago-
sto 2011, n. 138, convertito, con modiÞ cazioni, dalla leg-

ge 14 settembre 2011, n. 148, con il quale si stabilisce che 
le amministrazioni indicate nell’articolo 74, comma 1, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e succes-
sive modiÞ cazioni, all’esito della riduzione degli assetti 
organizzativi prevista dal predetto articolo 74 e dall’ar-
ticolo 2, comma 8  -bis   , del decreto-legge 30 dicembre 
2009, n. 194, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
26 febbraio 2010, n. 25, provvedono, anche con le moda-
lità indicate nell’articolo 41, comma 10, del decreto-legge 
30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14:  

   a)   ad apportare, entro il 31 marzo 2012, un’ulteriore 
riduzione degli ufÞ ci dirigenziali di livello non generale, 
e delle relative dotazioni organiche, in misura non infe-
riore al 10 per cento di quelli risultanti a seguito dell’ap-
plicazione del predetto articolo 2, comma 8  -bis  , del de-
creto-legge n. 194 del 2009; 

   b)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche 
del personale non dirigenziale, ad esclusione di quelle de-
gli enti di ricerca, apportando una ulteriore riduzione non 
inferiore al 10 per cento della spesa complessiva relativa 
al numero dei posti di organico di tale personale risultante 
a seguito dell’applicazione del predetto articolo 2, com-
ma 8  -bis  , del decreto-legge n. 194 del 2009; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative in data 18 luglio 2011; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 28 luglio 2011; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’Adunanza del 
30 agosto 2011; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 23 dicembre 2011; 

 Sulla proposta del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con i Ministri dell’econo-
mia e delle Þ nanze e per la pubblica amministrazione e la 
sempliÞ cazione; 

 EMANA 
  il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Organizzazione del Ministero    

      1. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, di seguito denominato: “Ministero”, per l’eserci-
zio delle funzioni e dei compiti statali ad esso spettanti 
in materia di agricoltura e foreste, caccia, alimentazione, 
pesca, produzione, prima trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti agricoli e della pesca, come deÞ niti 
dall’articolo 38 del Trattato sul funzionamento dell’Unio-
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ne europea, nonché dalla vigente normativa comunitaria e 
nazionale, è organizzato nei seguenti Dipartimenti:  

   a)   Dipartimento delle politiche europee e internazio-
nali e dello sviluppo rurale; 

   b)   Dipartimento delle politiche competitive, della 
qualità agroalimentare e della pesca; 

   c)   Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari. 

 2. I capi dei Dipartimenti svolgono esclusivamente 
i compiti ed esercitano i poteri di cui all’articolo 5 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sulla rifor-
ma dell’organizzazione del Governo e collaborano tra 
loro e con gli altri ufÞ ci e organismi, di cui al presente 
regolamento.   

  Art. 2.

      Dipartimento delle politiche europee
e internazionali e dello sviluppo rurale    

     1. Il Dipartimento per il coordinamento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale esercita le 
competenze del Ministero in materia di politiche di mer-
cato nel settore agricolo e agroalimentare, cura i rapporti 
con l’Unione europea nella fase di formazione e di at-
tuazione della normativa comunitaria del Consiglio, del 
Parlamento e della Commissione. 

 2. Il Dipartimento cura, nelle materie di spettanza del 
Ministero le relazioni comunitarie e internazionali, anche 
in sede bilaterale e multilaterale, ivi compresi i lavori 
dell’Organizzazione mondiale del commercio (OMC), 
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico (OCSE) e dell’Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l’Agricoltura e le risorse alimentari (FAO) in 
raccordo con il Ministero degli affari esteri ed esercita 
le competenze in materia di: sviluppo del mondo rura-
le, delle imprese del sistema agricolo ed agroalimentare; 
politiche strutturali e di sviluppo rurale comunitarie e na-
zionali; tutela dei patrimoni genetici e regolazione delle 
sementi; tutela e valorizzazione della biodiversità vege-
tale e animale ai Þ ni del miglioramento della produzio-
ne agricola e forestale; attività venatoria e gestione pro-
grammata della stessa; promozione e valorizzazione delle 
pratiche agricole e alimentari tradizionali e dei siti rurali, 
assicurando l’attuazione delle leggi 6 aprile 1977, n. 184, 
e 27 settembre 2007, n. 167; economia montana nell’am-
bito della politica di sviluppo rurale; programmazione 
nazionale in materia di agriturismo; valorizzazione del 
comparto agrituristico nazionale; gestione del Fondo di 
solidarietà nazionale di cui al decreto legislativo 29 mar-
zo 2004, n. 102, e successive modiÞ cazioni, a sostegno 
dei redditi delle imprese agricole e zootecniche colpite 
da calamità naturali, eventi climatici avversi, Þ topatie, 
epizoozie e attacchi parassitari; gestione del servizio Þ to-
sanitario centrale, quale autorità unica di coordinamento 
e di contatto per le materie disciplinate dal decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 214. 

  3. Il Dipartimento è articolato in due ufÞ ci di livello 
dirigenziale generale, con le denominazioni e le compe-
tenze di seguito indicate:  

   a)   Direzione generale delle politiche internazionali 
e dell’Unione europea: trattazione, cura e rappresentan-
za degli interessi agricoli ed agroalimentari in sede co-
munitaria per gli aspetti di mercato e i sostegni diretti; 
partecipazione ai processi di elaborazione della posizione 
comune e di formazione della politica agricola comune 
(di seguito denominata   PAC)  , e di deÞ nizione dei rego-
lamenti, delle direttive e delle decisioni dell’Unione eu-
ropea connessi con tale politica; predisposizione delle 
disposizioni nazionali e degli altri atti necessari ad assicu-
rare la applicazione della regolamentazione comunitaria 
in materia di organizzazioni di mercato agricolo e agro-
alimentare e di sostegni diretti; analisi, monitoraggio e 
valutazione sullo stato di attuazione della PAC, compreso 
l’andamento della spesa; rappresentanza dell’amministra-
zione nel Comitato speciale agricoltura, nei comitati e nei 
gruppi di lavoro dell’Unione europea per la elaborazio-
ne della normativa comunitaria di settore; rapporti con le 
istituzioni comunitarie e con gli Stati membri dell’Unione 
europea, nonché con i Paesi terzi per le tematiche connes-
se agli aspetti di mercato e ai sostegni diretti della politica 
agricola comune; coordinamento dell’attività svolta, in 
materia di mercati, dalle regioni, dall’Agenzia per le ero-
gazioni in agricoltura (AGEA), dagli Organismi pagatori 
e dalle altre amministrazioni deputate all’applicazione 
della regolamentazione comunitaria ed esecuzione degli 
obblighi comunitari riferibili al livello statale; adempi-
menti relativi all’attuazione della normativa comunitaria 
concernente il Fondo europeo agricolo di garanzia (FE-
AGA); riconoscimento degli organismi pagatori previsti 
dalla normativa comunitaria e supervisione della attività 
dei medesimi; monitoraggio dell’andamento dei mercati 
in collaborazione con le competenti Direzioni generali del 
Ministero dello sviluppo economico e gli enti competenti 
in materia; trattazione delle tematiche relative ai processi 
di allargamento dell’Unione europea e agli accordi bila-
terali dell’Unione con i Paesi terzi; rappresentanza degli 
interessi e delle posizioni nazionali negli organismi inter-
nazionali multilaterali quali l’Organizzazione mondiale 
del commercio (OMC) e l’Organizzazione per la coo-
perazione e lo sviluppo economico (OCSE); contingenti 
ed ostacoli tecnici e tariffari in materia di importazione 
ed esportazione dei prodotti agricoli ed agroalimentari; 
funzioni connesse con l’applicazione degli accordi inter-
nazionali concernenti i mercati e gli aiuti; esercizio delle 
attribuzioni statali in materia alimentare come deÞ nita 
all’articolo 1 della legge 6 marzo 1958, n. 199. Attività 
concernenti il Codex alimentarius di cui alla risoluzione 
della Commissione mista FAO-OMS del 3 luglio 1963, 
gestione degli accordi internazionali in materia di risor-
se biologiche; gestione delle attività ministeriali in sede 
UNESCO; regolamentazione comunitaria concernente la 
raccolta dati. Accordi con Paesi terzi; misure connesse 
alla politica dei mercati. La Direzione generale si articola 
in 8 ufÞ ci dirigenziali non generali; 

   b)   Direzione generale dello sviluppo rurale: tratta-
zione, cura e rappresentanza degli interessi agricoli ed 
agroalimentari in materia di sviluppo rurale; elaborazione 
e coordinamento delle linee di politica di sviluppo rura-
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le, ivi compresi gli aspetti relativi alla politica forestale, 
della montagna e del paesaggio rurale, in coerenza con 
quelle dell’Unione europea; politiche e strumenti in ma-
teria di politiche imprenditoriali, dei soggetti giuridici in 
agricoltura, ivi comprese quelle giovanili e di ricambio 
generazionale, e delle strutture aziendali agricole; con-
tratti agrari, ricomposizione fondiaria, boniÞ ca, usi civici; 
coordinamento degli Osservatori per l’imprenditorialità 
agricola giovanile e femminile; risoluzione di problemi 
della pluriattività; coordinamento dell’Osservatorio per i 
servizi in agricoltura; grandi reti infrastrutturali di irriga-
zione dichiarate di rilevanza nazionale di cui alla legge 
8 novembre 1986, n. 752, e al decreto legislativo 3 aprile 
1993, n. 96, e successive modiÞ cazioni, nonché interventi 
per la razionalizzazione del sistema logistico irriguo na-
zionale; attività di competenza relative alle materie tra-
sferite dal citato decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e 
dal decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla 
legge 7 aprile 1995, n. 104, ferma restando l’autonoma 
gestione delle stesse da parte del commissario    ad acta    di 
cui all’articolo 19, comma 5, dello stesso decreto-legge 
8 febbraio 1995, n. 32, convertito dalla legge 7 aprile 
1995, n. 104; gestione dei procedimenti riguardanti il 
credito agrario e la meccanizzazione agricola; gestione 
degli interventi a favore delle imprese agricole colpite da 
eccezionali avversità atmosferiche o da crisi di mercato; 
problematiche in materia di aiuti di Stato; programmi na-
zionali di ricerca; indirizzo e monitoraggio degli istituti 
e laboratori operanti nell’ambito della ricerca agricola e 
agroalimentare; innovazione e trasferimento tecnologi-
co in agricoltura; studi e ricerche volti al miglioramento 
dell’alimentazione; disciplina generale e coordinamento 
in materia di impiego delle biotecnologie innovative nel 
settore agroalimentare; salvaguardia e tutela dei patrimo-
ni genetici delle specie animali e vegetali; regolazione 
delle sementi, materiale di propagazione, registri di va-
rietà vegetali e libri genealogici e registri anagraÞ ci del 
bestiame e relativi controlli funzionali; elaborazione delle 
linee di programmazione nazionale in materia di agritu-
rismo, di multifunzionalità dell’impresa agricola e sulla 
pluriattività in agricoltura; adempimenti connessi al fun-
zionamento dell’Osservatorio nazionale sull’agriturismo; 
adempimenti connessi alla gestione del Fondo di solida-
rietà nazionale di cui al decreto legislativo 29 marzo 2004, 
n. 102, e successive modiÞ cazioni, a sostegno dei redditi 
delle imprese agricole e zootecniche colpite da calami-
tà naturali, eventi climatici avversi, Þ topatie, epizoozie e 
attacchi parassitari; attivazione delle misure di aiuto per 
la ripresa economica e produttiva delle imprese agricole 
danneggiate e per il ripristino delle strutture fondiarie con-
nesse all’attività agricola; gestione delle misure di aiuto 
per incentivare la stipula di contratti assicurativi agevola-
ti, per la copertura dei rischi climatici sulle coltivazioni e 
le strutture aziendali, i rischi parassitari sulle produzioni 
vegetali, le malattie epizootiche e lo smaltimento delle 
carcasse negli allevamenti zootecnici; gestione del servi-
zio Þ tosanitario centrale, quale autorità unica di coordina-
mento e di contatto per le materie disciplinate dal decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 214; coordinamento servizi 
Þ tosanitari regionali ai sensi dell’articolo 49 del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 214; adempimenti connessi 
al settore dei Þ tofarmaci, dei fertilizzanti, al materiale di 

propagazione e ai registri di varietà di specie frutticole 
e di vite; attività in materia venatoria e determinazione 
delle specie cacciabili ai sensi dell’articolo 18, comma 3, 
della legge 11 febbraio 1992, n. 157, riconoscimento del-
le associazioni nazionali venatorie. La Direzione generale 
si articola in 7 ufÞ ci dirigenziali non generali.   

  Art. 3.

      Dipartimento delle politiche competitive,
della qualità agroalimentare e della pesca    

      1. Il Dipartimento delle politiche competitive, della 
qualità agroalimentare e della pesca esercita le compe-
tenze del Ministero nel settore della pesca, della tutela e 
valorizzazione della qualità dei prodotti, ferme restando 
le competenze del Ministero dello sviluppo economico e 
del Ministero della salute; cura le relazioni istituzionali 
con le regioni e gli enti territoriali; cura l’attuazione delle 
leggi pluriennali di spesa, i servizi generali e il personale, 
anche ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82; 
esercita le attività di competenza del Ministero relative 
al Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN); assi-
cura il supporto al funzionamento della Camera arbitra-
le nazionale di cui all’articolo 16 del decreto legislativo 
29 marzo 2004, n. 99; cura l’attività di comunicazione e 
di informazione in materia di qualità dei prodotti agrico-
li ed agroalimentari, di cui all’articolo 1, primo comma, 
della legge 6 marzo 1958, n. 199, della pesca e nelle altre 
materie di competenza del Ministero; esercita le compe-
tenze nel campo dell’educazione alimentare di carattere 
non sanitario, cura le campagne di comunicazione e pro-
mozione agroalimentare e della pesca in ambito nazionale 
e comunitario; svolge le attività relative alla partecipazio-
ne del Ministero alle Þ ere e supporta gli enti e le società 
vigilati dal Ministero per la partecipazione alle Þ ere. Il 
Dipartimento è articolato in tre ufÞ ci di livello dirigen-
ziale generale, con le denominazioni e le attribuzioni di 
seguito indicate:  

   a)   Direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare: disciplina generale e coordinamento 
in materia di tracciabilità delle produzioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1; certiÞ cazione delle attività agricole 
ecocompatibili; elaborazione, attuazione e coordinamen-
to delle politiche di sviluppo economico delle imprese 
agricole, della cooperazione agroalimentare, nonché della 
trasformazione industriale dei prodotti agricoli fatte salve 
le competenze del Ministero dello sviluppo economico; 
esercizio delle attribuzioni statali in materia alimentare 
come deÞ nita all’articolo 1 della legge 6 marzo 1958, 
n. 199; disciplina generale e coordinamento in materia 
di qualità dei prodotti agricoli e agroalimentari; suppor-
to organizzativo-logistico al Comitato nazionale vini di 
cui al decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; disciplina 
generale e coordinamento in materia di agricoltura bio-
logica; disciplina generale e coordinamento in materia di 
attività agricole ecocompatibili; esercizio delle attribu-
zioni in materia di trasformazione e commercializzazione 
agroalimentare, nel rispetto delle attribuzioni regionali; 
elaborazione e coordinamento delle linee di politica di 
sviluppo settoriale, di Þ liera e di distretto; incentivi nel 
settore agricolo e agroalimentare, ivi compresi gli stru-
menti di programmazione negoziata e i contratti di Þ lie-
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ra per quanto di competenza; riconoscimento e sostegno 
delle unioni e delle associazioni nazionali dei produttori 
agricoli; agroenergie e sviluppo fonti rinnovabili; borsa 
merci e vendita diretta dei prodotti agricoli; promozione 
della produzione agroalimentare italiana in ambito comu-
nitario e internazionale. La Direzione generale si articola 
in 7 ufÞ ci dirigenziali non generali; 

   b)   Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura: disciplina generale e coordinamento 
delle politiche relative alle attività di pesca e acquacoltura 
in materia di gestione delle risorse ittiche marine, di im-
portazione ed esportazione dei prodotti ittici; aiuti di Sta-
to in materia di pesca e acquacoltura; gestione del Fondo 
per il credito peschereccio; ricerca applicata alla pesca ed 
alla acquacoltura; tutela, valorizzazione, qualità dei pro-
dotti ittici; adempimenti nazionali relativi al Fondo eu-
ropeo della pesca (FEP); attività di controllo e vigilanza 
di tutte le autorità di controllo nazionali competenti per 
il rispetto delle norme della politica comune della pesca, 
raccolta, trattamento e certiÞ cazione dei dati sulle attività 
di pesca ai sensi del regolamento (CE) n. 1224/2009, del 
Consiglio del 20 novembre 2009; attività in sede comu-
nitaria concernenti le tematiche relative al settore della 
pesca e dell’acquacoltura; attività in ambito internaziona-
le concernenti istituzioni, organismi, ed enti del settore, 
inclusa l’ICCAT. Per le funzioni di propria competenza, 
la Direzione generale si avvale delle Capitanerie di porto, 
ivi compreso, sulla base delle direttive del Ministro, il re-
parto pesca marittima (RPM) del Corpo delle Capitanerie 
di porto. La Direzione generale si articola in 5 ufÞ ci diri-
genziali non generali; 

   c)   Direzione generale degli affari generali, delle ri-
sorse umane e per i rapporti con le regioni e gli enti terri-
toriali: gestione uniÞ cata delle risorse umane e strumen-
tali; reclutamento e concorsi; trattamento giuridico ed 
economico e di quiescenza, istruzione e gestione del rela-
tivo contenzioso; attività di formazione e aggiornamento 
professionale; relazioni con le organizzazioni sindacali, 
supporto tecnico-organizzativo all’attività di contratta-
zione collettiva integrativa; mobilità; politiche del perso-
nale per le pari opportunità; prevenzione e sicurezza dei 
luoghi di lavoro del Ministero; attività di amministrazio-
ne e cura degli affari di carattere generale; coordinamento 
dell’attuazione delle leggi pluriennali di spesa; predispo-
sizione, d’intesa con gli altri Dipartimenti, del bilancio 
del Ministero; organizzazione e gestione della biblioteca 
storica e corrente del Ministero; coordinamento e gestione 
delle attività dell’UfÞ cio relazioni con il pubblico; gestio-
ne della funzione statistica di cui all’articolo 6 del decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322, e del S.I.A.N.; com-
piti previsti dall’articolo 17 del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82; vigilanza amministrativa e assistenza agli 
enti, ai quali lo Stato contribuisce in via ordinaria e agli 
altri enti, società e agenzie, sottoposti alla vigilanza del 
Ministero, secondo la normativa vigente, nonché attivi-
tà di vigilanza sui consorzi agrari ai sensi dell’articolo 1, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, 
n. 233, e sulle gestioni di ammasso; gestione della attività 
di competenza connesse alla organizzazione dei giochi e 
delle scommesse sulle corse dei cavalli di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 8 aprile 1998, n. 169; 

problematiche del lavoro nel mercato agricolo; coordina-
mento della comunicazione istituzionale, anche in rife-
rimento agli strumenti multimediali e alla rete Internet; 
attività di comunicazione e di informazione in materia 
di qualità dei prodotti agricoli ed agroalimentari, di cui 
all’articolo 1, primo comma, della legge 6 marzo 1958, 
n. 199, della pesca e nelle altre materie di competenza 
del Ministero, in raccordo con la direzione generale per 
la promozione della qualità agroalimentare; educazione 
alimentare di carattere non sanitario e campagne di co-
municazione istituzionali nelle scuole; servizi informativi 
di pubblica utilità per i cittadini consumatori anche con 
riferimento alla rivista AIOL; attività relative alla parte-
cipazione del Ministero alle Þ ere e supporto agli enti e 
società vigilati dal Ministero per la partecipazione alle 
Þ ere; attività di coordinamento dei rapporti con gli ufÞ ci 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. La 
Direzione generale si articola in 8 ufÞ ci dirigenziali non 
generali.   

  Art. 4.

      Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e della repressione frodi dei prodotti 
agroalimentari    

     1. Il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari, di seguito denominato: “Ispettorato”, ferme restando 
le competenze del Ministero dello sviluppo economico, 
ha competenze in materia di prevenzione e repressione 
delle infrazioni nella preparazione e nel commercio dei 
prodotti agroalimentari e dei mezzi tecnici di produzione 
per il settore primario; vigilanza sulle produzioni di qua-
lità registrata che discendono da normativa comunitaria 
e nazionale; programmi di controllo per contrastare l’ir-
regolare commercializzazione dei prodotti agroalimenta-
ri introdotti da Stati membri o Paesi terzi e i fenomeni 
fraudolenti che generano situazioni di concorrenza slea-
le tra gli operatori a supporto degli interventi a sostegno 
delle produzioni colpite da crisi di mercato. Ai Þ ni dello 
svolgimento della propria attività, l’Ispettorato opera con 
organico proprio e propria organizzazione amministrativa 
e contabile e si avvale della gestione unitaria, assicurata 
dalla Direzione generale degli affari generali, delle risor-
se umane e per i rapporti con le regioni e gli enti territo-
riali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera   c)  , dei servizi 
comuni e del personale, limitatamente al reclutamento, 
alla formazione generale, al trattamento giuridico ed eco-
nomico e al relativo contenzioso. L’Ispettorato assume 
l’acronimo ICQRF. 

  2. L’Ispettorato si articola, a livello di amministrazione 
centrale, in due ufÞ ci di livello dirigenziale generale, con 
le denominazioni e le attribuzioni di seguito indicate e, 
a livello territoriale, in 12 ufÞ ci e 4 laboratori di livello 
dirigenziale non generale:  

   a)   Direzione generale per il riconoscimento degli 
organismi di controllo e certiÞ cazione e tutela del con-
sumatore: riconoscimento degli organismi di controllo e 
di certiÞ cazione, procedure sanzionatorie delle infrazioni 
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nella preparazione e nel commercio dei prodotti agroali-
mentari e delle sostanze di uso agrario o forestale e re-
lativo contenzioso; avvio della procedura di esecuzione 
forzata delle ordinanze-ingiunzioni mediante emissione 
dei ruoli; analisi e programmazione dei fabbisogni di ri-
sorse strumentali e logistiche dell’Ispettorato e relativa 
attività contrattuale; tenuta della contabilità economico-
analitica; procedure di fornitura di beni e servizi; coordi-
namento della gestione e manutenzione dei beni periferici 
dell’Ispettorato; coordinamento dell’attività di esecuzio-
ne delle norme in materia di sicurezza sul lavoro e di sa-
lute dei lavoratori presso gli ufÞ ci periferici e i labora-
tori; vigilanza amministrativa sugli ufÞ ci territoriali ed i 
laboratori; supporto tecnico-organizzativo all’attività di 
contrattazione collettiva integrativa; trattamento econo-
mico accessorio e mobilità del personale dell’Ispettorato; 
formazione speciÞ ca per il personale dell’Ispettorato, co-
municazione istituzionale in raccordo con il Dipartimento 
delle politiche competitive, della qualità agroalimentare e 
della pesca. La Direzione generale si articola in 4 ufÞ ci 
dirigenziali non generali; 

   b)   Direzione generale della prevenzione e del con-
trasto alle frodi agro-alimentari: programmazione del-
le attività istituzionali; monitoraggio e valutazione dei 
programmi di attività svolti dagli ufÞ ci territoriali e dai 
laboratori; indirizzo, coordinamento e vigilanza sull’atti-
vità ispettiva svolta dagli ufÞ ci territoriali; vigilanza sugli 
organismi pubblici e privati di controllo nell’ambito dei 
regimi di produzioni agroalimentari biologici e di qualità 
registrata; indirizzo, coordinamento e vigilanza sull’atti-
vità analitica e sulla qualità dei laboratori; attività di stu-
dio nelle materie di competenza dell’Ispettorato; aggior-
namento delle metodiche ufÞ ciali di analisi dei prodotti 
agroalimentari e delle sostanze di uso agrario e forestale; 
promozione di attività di studio e ricerca nel settore anali-
tico da parte dei laboratori; rapporti con altri organismi di 
controllo nazionali e internazionali; gestione dei comitati 
di cui agli articoli 4 e 5 del decreto del Ministro delle 
politiche agricole e forestali 13 febbraio 2003, n. 44, pub-
blicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 67 del 21 marzo 2003; 
gestione operativa del sistema informativo dell’Ispettora-
to; analisi di revisione ai sensi dell’articolo 1, comma 8  -
bis  , del decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 3 agosto 2004, n. 204, e 
gestione del laboratorio centrale deputato all’espletamen-
to delle predette analisi. La Direzione generale si articola 
in 4 ufÞ ci dirigenziali non generali.   

  Art. 5.

      Consiglio nazionale dell’agricoltura,
dell’alimentazione e della pesca    

     1. Il Consiglio nazionale dell’agricoltura, dell’alimen-
tazione e della pesca di cui all’articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 2009, n. 129, è 
soppresso. 

 2. Le funzioni di supporto strategico e alta consulenza 
al Ministro delle politiche agricole alimentari e foresta-
li sono svolte nell’ambito della struttura del Gabinetto 
del Ministro, presso cui viene collocato il dirigente di 
prima fascia, previsto dal citato decreto del Presidente 

della Repubblica n. 129 del 2009 quale vicepresidente 
del Consiglio nazionale dell’agricoltura, dell’alimenta-
zione e della pesca.   

  Art. 6.

      Organismi operativi    

     1. Il Corpo forestale dello Stato, posto alle dirette di-
pendenze del Ministro, svolge le funzioni di cui alla legge 
6 febbraio 2004, n. 36. 

 2. Il Comando carabinieri politiche agricole e alimen-
tari, istituito presso il Ministero, svolge controlli straor-
dinari sulla erogazione e percezione di aiuti comunitari 
nel settore agroalimentare e della pesca ed acquacoltura, 
sulle operazioni di ritiro e vendita di prodotti agroalimen-
tari, ivi compresi gli aiuti a Paesi in via di sviluppo e in-
digenti. Il Comando dipende funzionalmente dal Ministro 
ed esercita controlli speciÞ ci sulla regolare applicazione 
di regolamenti comunitari e concorre, coordinandosi con 
l’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei pro-
dotti agroalimentari, nell’attività di prevenzione e repres-
sione delle frodi nel settore agroalimentare. Nello svolgi-
mento di tali compiti, il reparto può effettuare accessi e 
ispezioni amministrative avvalendosi dei poteri previsti 
dalle norme vigenti per l’esercizio delle proprie attività 
istituzionali. 

 3. Il Reparto pesca marittima (RPM) del Corpo del-
le capitanerie di porto, istituito presso il Ministero, ai 
sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 27 maggio 
2005, n. 100, dipende funzionalmente dal Ministro ed 
esercita funzioni di supporto alle attività di vigilanza 
e controllo della pesca marittima e dell’acquacoltura e 
delle relative Þ liere.   

  Art. 7.

      Altri organismi e istituzioni    

     1. Nell’ambito del Ministero operano anche gli orga-
nismi di cui agli articoli 1 e 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 aprile 2007, n. 70. 

 2. Il Nucleo per i sistemi informativi e statistici in agri-
coltura, con funzioni consultive in materia di program-
mazione, coordinamento e veriÞ ca, è presieduto dal Capo 
di Gabinetto ed è composto da dieci membri scelti tra 
soggetti esperti nelle discipline di informatica e statistica. 
Il Nucleo svolge le funzioni di indirizzo e monitoraggio 
del Sistema informativo agricolo nazionale (SIAN) di 
cui all’articolo 15 del decreto legislativo 30 aprile 1998, 
n. 173, anche ai Þ ni del Sistema statistico nazionale. Al 
Nucleo partecipano i capi di Dipartimento. Il Ministro 
determina, con proprio decreto, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle Þ nanze, l’indennità spettante ai 
componenti del nucleo. 

 3. Il Nucleo di valutazione e veriÞ ca degli investimen-
ti pubblici del Ministero, istituito ai sensi dell’articolo 1 
della legge 17 maggio 1999, n. 144, con decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole e forestali, in data 4 novem-
bre 1999, e successive modiÞ cazioni, esercita i compiti e 
le funzioni ivi previste.   
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  Art. 8.

      Dotazioni organiche e misure attuative    

     1. Le dotazioni organiche del Ministero (ruolo agri-
coltura e ruolo ICQRF) sono rispettivamente determina-
te dalle tabelle A e B allegate al presente regolamento e 
facenti parte integrante dello stesso, tenuto conto delle 
misure di razionalizzazione e riorganizzazione delle strut-
ture ministeriali, adottate ai sensi dell’articolo 2, commi 
8  -bis  , 8  -quater   e 8  -quinquies  , del decreto-legge 30 di-
cembre 2009, n. 194, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 26 febbraio 2010, n. 25, dell’articolo 1, comma 3, 
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 , convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 
nonché del personale che conß uirà nel Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali ai sensi dell’ar-
ticolo 7, comma 20, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122. 

 2. Con successivi decreti del Ministro di natura non 
regolamentare, da adottare ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e dell’artico-
lo 17, comma 4  -bis  , lettera   e)  , della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente regolamento, sono individuati gli ufÞ ci di li-
vello dirigenziale non generale, ivi compresi gli ufÞ ci e 
laboratori a livello periferico e sono deÞ niti le attribuzio-
ni e i compiti di ciascun ufÞ cio. 

 3. Fino all’adozione dei decreti di cui al comma 2, cia-
scun ufÞ cio di livello dirigenziale generale opera avva-
lendosi degli ufÞ ci dirigenziali attualmente operanti, con 
competenze prevalenti nel rispettivo settore di attribuzio-
ne. In applicazione dell’articolo 2, commi 8  -bis  , 8  -qua-
ter   e 8  -quinquies  , del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 194, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 25, e dell’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modiÞ ca-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, il numero 
di ufÞ ci e di posti di funzione di livello dirigenziale non 
generale individuato con i suddetti decreti è Þ ssato in 62 
di cui tre presso gli ufÞ ci di diretta collaborazione. 

 4. Con successivo decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle Þ nanze, da adottare al termine 
della procedura di individuazione dei proÞ li professionali 
di cui all’articolo 7, comma 3, del CCNL del comparto 
Ministeri, sottoscritto il 14 settembre 2007, sarà riparti-
to il contingente di personale delle aree prima, seconda 
e terza, come sopra determinato dalle tabelle A e B, in 
proÞ li professionali e fasce retributive. Con il medesimo 
provvedimento si provvede alla distribuzione del perso-
nale dell’Ispettorato, nell’ambito della sede centrale e 
delle sedi periferiche dello stesso. 

 5. Il Ministro, d’intesa con il Ministro degli affari este-
ri, può inviare in lunga missione e con onere a carico del 
Ministero, personale di supporto agli addetti del Ministe-

ro che svolgano l’incarico di esperti ai sensi dell’artico-
lo 168 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18, e successive modiÞ cazioni. 

 6. In sede di attuazione delle attività di formazione, ri-
qualiÞ cazione e riconversione del personale, si tiene con-
to della nuova organizzazione del Ministero.   

  Art. 9.

      Disposizioni Þ nali    

     1. Ogni due anni l’organizzazione del Ministero è sot-
toposta a veriÞ ca ai sensi dell’articolo 4, comma 5, del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, al Þ ne di accer-
tarne la funzionalità e l’efÞ cienza. 

 2. L’organizzazione degli UfÞ ci di diretta collabora-
zione resta disciplinata dal decreto del Presidente del-
la Repubblica 14 maggio 2001, n. 303, e successive 
modiÞ cazioni. 

 3. E’ abrogato il decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 luglio 2009, n. 129. 

 4. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 febbraio 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri e Mini-
stro dell’economia e delle 
finanze 

 CATANIA, Ministro delle po-
litiche agricole alimenta-
ri e forestali 

 PATRONI GRIFFI, Ministro per 
la pubblica amministra-
zione e la semplificazione 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 marzo 2012

UfÞ cio di controllo atti MISE - MIPAAF, registro n. 3, foglio n. 247
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TABELLA  A 

(prevista dall'articolo 8, comma 1) 

Dotazione organica del personale - Ruolo agricoltura 

Ruolo Agricoltura Unità 

Qualifiche dirigenziali  

Dirigente di 1
a
 fascia 8

Dirigente di 2
a
 fascia 38

Totale 46

Aree funzionali  

Area funzionale III 389

Area funzionale II 323

Area funzionale I 9

Totale aree funzionali 721

Totale complessivo 767
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TABELLA  B 

(prevista dall'articolo 8, comma 1) 

Dotazione organica del personale - Ruolo ICQRF 

Ruolo ICQRF Unità 

Qualifiche dirigenziali  

Dirigente di 1
a
 fascia 3

Dirigente di 2
a
 fascia 24

Totale 27

Aree funzionali  

Area funzionale III           394

Area funzionale II 415

Area funzionale I           9

Totale aree funzionali       818

Totale complessivo 845  

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufÞ ciali della 
Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n.1092, al solo Þ ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modiÞ cate o alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efÞ cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi 
valore di legge ed i regolamenti. 

  Si riporta il testo degli articoli 33 e 34 del D. Lgs. 30/07/1999 n. 300, recante riforma dell’organizzazione di Governo:  
 “Art. 33.    Attribuzioni   . 
 1. Il Ministro per le politiche agricole e il ministero per le politiche agricole assumono rispettivamente la denominazione di ministro delle 

politiche agricole e forestali e ministero delle politiche agricole e forestali. 
 2. Sono attribuiti al ministero le funzioni e i compiti spettanti allo Stato in materia di agricoltura e foreste, caccia e pesca, ai sensi dell’articolo 2 

del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, fatto salvo quanto previsto dagli articoli 25 e 26 del presente decreto legislativo. 
  3. Il ministero svolge in particolare, nei limiti stabiliti dal predetto articolo 2 del decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143, le funzioni e i 

compiti nelle seguenti aree funzionali:  
   a)   agricoltura e pesca: elaborazione e coordinamento, di intesa con la conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 

autonome di Trento e Bolzano, delle linee di politica agricola e forestale, in coerenza con quella comunitaria; trattazione, cura e rappresentanza degli 
interessi della pesca e acquacoltura nell’ambito della politica di mercato in sede comunitaria ed internazionale; disciplina generale e coordinamento 
delle politiche relative all’attività di pesca e acquacoltura, in materia di gestione delle risorse ittiche marine di interesse nazionale, di importazione 
e di esportazione dei prodotti ittici, nell’applicazione della regolamentazione comunitaria e di quella derivante dagli accordi internazionali e l’ese-
cuzione degli obblighi comunitari ed internazionali riferibili a livello statale; adempimenti relativi al Fondo Europeo di Orientamento e Garanzia 
in Agricoltura (FEOGA), sezioni garanzia e orientamento, a livello nazionale e comunitario, compresa la veriÞ ca della regolarità delle operazioni 
relative al FEOGA, sezione garanzia; riconoscimento e vigilanza sugli organismi pagatori statali di cui al regolamento n. 1663/95 della Commis-
sione del 7 luglio 1995; 

   b)   qualità dei prodotti agricoli e dei servizi: riconoscimento degli organismi di controllo e certiÞ cazione per la qualità; trasformazione e com-
mercializzazione dei prodotti agricoli e agroalimentari come deÞ niti dal paragrafo 1 dell’articolo 32 del trattato che istituisce la Comunità europea, 
come modiÞ cato dal trattato di Amsterdam, di cui alla legge 16 giugno 1998, n. 209; tutela e valorizzazione della qualità dei prodotti agricoli e ittici; 
agricoltura biologica; promozione e tutela della produzione ecocompatibile e delle attività agricole nelle aree protette; certiÞ cazione delle attività 
agricole e forestali ecocompatibili; elaborazione del codex alimentarius; valorizzazione economica dei prodotti agricoli, e ittici; riconoscimento 
e sostegno delle unioni e delle associazioni nazionali dei produttori agricoli; accordi interprofessionali di dimensione nazionale; prevenzione e 
repressione - attraverso l’ispettorato centrale repressione frodi di cui all’articolo 10 del decreto-legge 18 giugno 1986, n. 282, convertito con modi-
Þ cazioni, dalla legge 7 agosto 1986, n. 462 - nella preparazione e nel commercio dei prodotti agroalimentari e ad uso agrario; controllo sulla qualità 
delle merci di importazione, nonché lotta alla concorrenza sleale.” 
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 “Art. 34.    Ordinamento   . 
 1. Il ministero si articola in dipartimenti disciplinati ai sensi degli 

articoli 4 e 5 del presente decreto. Il numero dei dipartimenti non può 
essere superiore a due, in riferimento alle aree funzionali deÞ nite nel 
precedente articolo.”. 

 Il D. Lgs. 30/03/2001, n. 165 reca le norme generali sull’ordina-
mento del lavoro alle dipendenze delle PA. 

 Si trascrive il testo del comma 4  -bis    dell’articolo 17 della legge 
23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamen-
to della Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 “4  -bis   . L’organizzazione e la disciplina degli ufÞ ci dei Ministeri 
sono determinate, con regolamenti emanati ai sensi del comma 2, su 
proposta del Ministro competente d’intesa con il Presidente del Con-
siglio dei ministri e con il Ministro del tesoro, nel rispetto dei princìpi 
posti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive mo-
diÞ cazioni, con i contenuti e con l’osservanza dei criteri che seguono:  

   a)   riordino degli ufÞ ci di diretta collaborazione con i Ministri ed i 
Sottosegretari di Stato, stabilendo che tali ufÞ ci hanno esclusive com-
petenze di supporto dell’organo di direzione politica e di raccordo tra 
questo e l’amministrazione; 

   b)   individuazione degli ufÞ ci di livello dirigenziale generale, 
centrali e periferici, mediante diversiÞ cazione tra strutture con funzio-
ni Þ nali e con funzioni strumentali e loro organizzazione per funzioni 
omogenee e secondo criteri di ß essibilità eliminando le duplicazioni 
funzionali; 

   c)   previsione di strumenti di veriÞ ca periodica dell’organizzazione 
e dei risultati; 

   d)   indicazione e revisione periodica della consistenza delle piante 
organiche; 

   e)   previsione di decreti ministeriali di natura non regolamentare 
per la deÞ nizione dei compiti delle unità dirigenziali nell’ambito degli 
ufÞ ci dirigenziali generali.”. 

 Il DPR 22/07/2009, n. 129 ( Regolamento di riorganizzazione del 
Ministero Politiche Agricole Alimentari e Forestali.), abrogato dal pre-
sente decreto, è pubblicato nella Gazz. Uff. 7 settembre 2009, n. 207. 

  Si riporta il testo dell’art. 74 del D.L. 25/06/2008, n. 112, converti-
to con modiÞ cazioni dalla Legge 06/08/2008 n 133:  

 “Art. 74.    Riduzione degli assetti organizzativi  
 In vigore dal 28 febbraio 2010 
  1. Le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autono-

mo, le agenzie, incluse le agenzie Þ scali di cui agli articoli 62, 63 e 64 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modiÞ ca-
zioni e integrazioni, gli enti pubblici non economici, gli enti di ricerca, 
nonché gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modiÞ cazioni ed inte-
grazioni, provvedono entro il 30 novembre 2008, secondo i rispettivi 
ordinamenti:  

   a)    a ridimensionare gli assetti organizzativi esistenti, secondo 
principi di efÞ cienza, razionalità ed economicità, operando la riduzione 
degli ufÞ ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non ge-
nerale, in misura non inferiore, rispettivamente, al 20 e al 15 per cento 
di quelli esistenti. A tal Þ ne le amministrazioni adottano misure volte:  

 alla concentrazione dell’esercizio delle funzioni istituzionali, attra-
verso il riordino delle competenze degli ufÞ ci; 

 all’uniÞ cazione delle strutture che svolgono funzioni logistiche e 
strumentali, salvo speciÞ che esigenze organizzative, derivanti anche 
dalle connessioni con la rete periferica, riducendo, in ogni caso, il nu-
mero degli ufÞ ci dirigenziali di livello generale e di quelli di livello non 
generale adibiti allo svolgimento di tali compiti. 

 Le dotazioni organiche del personale con qualiÞ ca dirigenziale 
sono corrispondentemente ridotte, ferma restando la possibilità dell’im-
missione di nuovi dirigenti, nei termini previsti dall’articolo 1, com-
ma 404, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

   b)   a ridurre il contingente di personale adibito allo svolgimento di 
compiti logistico - strumentali e di supporto in misura non inferiore al 
dieci per cento con contestuale riallocazione delle risorse umane ecce-
denti tale limite negli ufÞ ci che svolgono funzioni istituzionali; 

   c)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, apportando 
una riduzione non inferiore al dieci per cento della spesa complessiva 
relativa al numero dei posti di organico di tale personale. 

 2. Ai Þ ni dell’attuazione delle misure di cui al comma 1, le am-
ministrazioni possono disciplinare, mediante appositi accordi, forme di 
esercizio unitario delle funzioni logistiche e strumentali, compresa la 
gestione del personale, nonché l’utilizzo congiunto delle risorse umane 
in servizio presso le strutture centrali e periferiche. 

 3. Con i medesimi provvedimenti di cui al comma 1, le ammini-
strazioni dello Stato rideterminano la rete periferica su base regionale o 
interregionale, oppure, in alternativa, provvedono alla riorganizzazione 
delle esistenti strutture periferiche nell’ambito delle prefetture-ufÞ ci 
territoriali del Governo nel rispetto delle procedure previste dall’artico-
lo 1, comma 404, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 4. Ai Þ ni dell’attuazione delle misure previste dal comma 1, lettera 
  a)  , da parte dei Ministeri possono essere computate altresì le riduzioni 
derivanti dai regolamenti emanati, nei termini di cui al comma 1, ai 
sensi dell’ articolo 1, comma 404, lettera   a)  , della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, avuto riguardo anche ai Ministeri esistenti anteriormente 
alla data di entrata in vigore del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121. In ogni 
caso per le amministrazioni che hanno già adottato i predetti regola-
menti resta salva la possibilità di provvedere alla copertura dei posti di 
funzione dirigenziale generale previsti in attuazione delle relative dispo-
sizioni, nonché nelle disposizioni di rango primario successive alla data 
di entrata in vigore della citata legge n. 296 del 2006. In considerazione 
delle esigenze generali di compatibilità nonché degli assetti istituzio-
nali, la Presidenza del Consiglio dei Ministri assicura il conseguimento 
delle economie, corrispondenti a una riduzione degli organici dirigen-
ziali pari al 7 per cento della dotazione di livello dirigenziale generale e 
al 15 per cento di quella di livello non generale, con l’adozione di prov-
vedimenti speciÞ ci del Presidente del Consiglio dei Ministri ai sensi del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modiÞ cazioni, 
che tengono comunque conto dei criteri e dei princìpi di cui al presente 
articolo. 

 5. Sino all’emanazione dei provvedimenti di cui al comma 1 le 
dotazioni organiche sono provvisoriamente individuate in misura pari ai 
posti coperti alla data del 30 settembre 2008. Sono fatte salve le proce-
dure concorsuali e di mobilità avviate alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 5  -bis  . Al Þ ne di assicurare il rispetto della disciplina vigente sul 
bilinguismo e la riserva proporzionale di posti nel pubblico impiego, gli 
ufÞ ci periferici delle amministrazioni dello Stato, inclusi gli enti previ-
denziali situati sul territorio della provincia autonoma di Bolzano, sono 
autorizzati per l’anno 2008 ad assumere personale risultato vincitore o 
idoneo a seguito di procedure concorsuali pubbliche nel limite di spesa 
pari a 2 milioni di euro a valere sul fondo di cui all’ articolo 1, com-
ma 527, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 6. Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a quanto pre-
visto dai commi 1 e 4 è fatto divieto di procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto. 

 6  -bis  . Restano escluse dall’applicazione del presente articolo le 
strutture del comparto sicurezza, delle Forze Armate e del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco, fermi restando gli obiettivi Þ ssati ai sensi del 
presente articolo da conseguire da parte di ciascuna amministrazione.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 2, commi 8 bis, 8 quater ed 8 quin-
quies, del D.L. 30/12/2009 n 194, convertito con modiÞ cazioni dalla 
Legge 26/02/2010 n 25 :  

 “8  -bis   . In considerazione di quanto previsto al comma 8, le ammi-
nistrazioni indicate nell’articolo 74, comma 1, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modiÞ cazioni, all’esito della riduzione degli 
assetti organizzativi prevista dal predetto articolo 74, provvedono, an-
che con le modalità indicate nell’articolo 41, comma 10, del decreto-
legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 27 febbraio 2009, n. 14:  

   a)   ad apportare, entro il 30 giugno 2010, un’ulteriore riduzione de-
gli ufÞ ci dirigenziali di livello non generale, e delle relative dotazioni 
organiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli risultanti a 
seguito dell’applicazione del predetto articolo 74; 

   b)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, appor-
tando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa 
complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale 
risultante a seguito dell’applicazione del predetto articolo 74.” 

 “8  -quater  . Alle amministrazioni che non abbiano adempiuto a 
quanto previsto dal comma 8  -bis   entro il 30 giugno 2010 è fatto comun-
que divieto, a decorrere dalla predetta data, di procedere ad assunzioni 
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di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto; continuano ad 
essere esclusi dal predetto divieto gli incarichi conferiti ai sensi dell’arti-
colo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
e successive modiÞ cazioni. Fino all’emanazione dei provvedimenti di 
cui al comma 8  -bis   le dotazioni organiche sono provvisoriamente indi-
viduate in misura pari ai posti coperti alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto; sono fatte salve le procedure 
concorsuali e di mobilità nonché di conferimento di incarichi ai sensi 
dell’articolo 19, commi 5  -bis   e 6, del decreto legislativo n. 165 del 2001 
avviate alla predetta data.” 

 “8  -quinquies  . Restano esclusi dall’applicazione dei commi da 8  -
bis   a 8  -quater   le amministrazioni che abbiano subito una riduzione delle 
risorse ai sensi dell’articolo 17, comma 4, del decreto-legge 1° luglio 
2009, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 3 agosto 2009, 
n. 102, e del comma 6 del medesimo articolo 17, il personale ammi-
nistrativo operante presso gli UfÞ ci giudiziari, il Dipartimento della 
protezione civile, le Autorità di bacino di rilievo nazionale, il Corpo 
della polizia penitenziaria, i magistrati, l’Agenzia italiana del farma-
co, nei limiti consentiti dalla normativa vigente, nonché le strutture del 
comparto sicurezza, delle Forze armate, del Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, e quelle del personale indicato nell’articolo 3, comma 1, del 
citato decreto legislativo n. 165 del 2001. Restano altresì escluse dal 
divieto di cui al comma 8  -quater   e di cui all’articolo 17, comma 7, del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102, le assunzioni del personale dirigenziale 
reclutato attraverso il corso-concorso selettivo di formazione bandito 
dalla Scuola superiore della pubblica amministrazione, con decreto di-
rettoriale del 12 dicembre 2005, n. 269, ai sensi del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e successive modiÞ cazioni, da effettuare in via 
prioritaria nell’ambito delle ordinarie procedure assunzionali. Le dispo-
sizioni di cui ai commi 8  -bis   e 8  -quater   si applicano, comunque, anche 
ai Ministeri.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 7, comma 20, del D.L. 31/05/2010 n 
78, convertito con modiÞ cazioni dalla Legge 30/07/2010 n 122:  

 “20. Gli enti di cui all’allegato 2 sono soppressi e i compiti e le 
attribuzioni esercitati sono trasferiti alle amministrazioni corrispon-
dentemente indicate. Il personale a tempo indeterminato attualmente 
in servizio presso i predetti enti è trasferito alle amministrazioni e agli 
enti rispettivamente individuati ai sensi del predetto allegato, e sono 
inquadrati sulla base di un’apposita tabella di corrispondenza approvata 
con decreto del Ministro interessato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle Þ nanze e con il Ministro per la pubblica amministrazione 
e l’innovazione. Le amministrazioni di destinazione adeguano le pro-
prie dotazioni organiche in relazione al personale trasferito mediante 
provvedimenti previsti dai rispettivi ordinamenti. I dipendenti trasferiti 
mantengono il trattamento economico fondamentale e accessorio, limi-
tatamente alle voci Þ sse e continuative, corrisposto al momento dell’in-
quadramento. Nel caso in cui risulti più elevato rispetto a quello previ-
sto per il personale dell’amministrazione di destinazione, percepiscono 
per la differenza un assegno ad personam riassorbibile con i successivi 
miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti. Dall’attuazione 
delle predette disposizioni non devono derivare nuovi o maggiori oneri 
a carico della Þ nanza pubblica. Gli stanziamenti Þ nanziari a carico del 
bilancio dello Stato previsti, alla data di entrata in vigore del presen-
te provvedimento, per le esigenze di funzionamento dei predetti enti 
pubblici conß uiscono nello stato di previsione della spesa o nei bilanci 
delle amministrazioni alle quali sono trasferiti i relativi compiti ed at-
tribuzioni, insieme alle eventuali contribuzioni a carico degli utenti dei 
servizi per le attività rese dai medesimi enti pubblici. Alle medesime 
amministrazioni sono altresì trasferite tutte le risorse strumentali attual-
mente utilizzate dai predetti enti. Le amministrazioni di destinazione 
esercitano i compiti e le funzioni facenti capo agli enti soppressi con le 
articolazioni amministrative individuate mediante le ordinarie misure 
di deÞ nizione del relativo assetto organizzativo. Al Þ ne di garantire la 
continuità delle attività di interesse pubblico già facenti capo agli enti 
di cui al presente comma Þ no al perfezionamento del processo di rior-
ganizzazione indicato, l’attività facente capo ai predetti enti continua ad 
essere esercitata presso le sedi e gli ufÞ ci già a tal Þ ne utilizzati. Fermi 
restando i risparmi attesi, per le stazioni sperimentali, il Banco naziona-
le di prova per le armi da fuoco portatili e per le munizioni commerciali 
e l’Istituto nazionale per le conserve alimentari (INCA), indicati nell’ 
allegato 2, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle Þ nanze, da adottare entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono individuati tempi e concrete modalità di tra-
sferimento dei compiti e delle attribuzioni, nonché del personale e delle 
risorse strumentali e Þ nanziarie. 

 Allegato 2 

  enti soppressi 

  amministrazione 
subentrante nell’eser-

cizio dei relativi 
compiti e attribuzioni 

 Stazione Sperimentale per l’industria delle 
Conserve Alimentari (SSICA)   CCIAA Parma 

 Stazione Sperimentale del vetro   CCIAA Venezia 

 Stazione Sperimentale per la seta    

 Stazione Sperimentale per i combustibili   CCIAA Milano 

 Stazione Sperimentale Carta, Cartoni e 
Paste per carta (SSCCP)    

 Stazione Sperimentale per le Industrie 
degli Oli e dei Grassi (SSOG)    

 Stazione Sperimentale per le Industrie 
delle Essenze e dei Derivati dagli Agrumi 
(SSEA) 

  CCIAA Reggio 
Calabria 

 Stazione Sperimentale delle Pelli e Materie 
Concianti, di cui al decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 540 

  CCIAA Napoli 

 Banco nazionale di prova per le armi 
da fuoco portatili e per le munizioni 
commerciali 

  CCIAA Brescia 

 IPI, Istituto per la promozione industriale  Ministero dello svi-
luppo economico 

 Centro per la Formazione in Economia e 
Politica dello Sviluppo Rurale, istituito ai 
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 
29 ottobre 1999, n. 454 

 Ministero per le 
politiche agricole e 

forestali 

 Comitato Nazionale Italiano per il colle-
gamento tra il Governo e la FAO, istituito 
con decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1182 

 Ente teatrale italiano, di cui alla legge 
14 dicembre 1978, n. 836 

 Ministero per i beni e 
le attività culturali 

 Ente Nazionale delle Sementi Elette 
(ENSE), istituito con decreto del Presi-
dente della Repubblica 12 novembre 1955, 
n. 1461 

 Istituto Nazionale di 
Ricerca per gli Ali-

menti e la Nutrizione 

 Istituto Nazionale Conserve Alimentari 

 (INRAN), di cui 
all’articolo 11 del 
decreto legislativo 
29 ottobre 1999, 

n. 454”. 

   
  Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 3, numero 3, del D.L. 

13/08/2011 n 138, convertito con modiÞ cazioni dalla Legge 14/09/2011 
n 148 :  

 “3. Le amministrazioni indicate nell’articolo 74, comma 1, del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modiÞ cazioni, all’esito della 
riduzione degli assetti organizzativi prevista dal predetto articolo 74 
e dall’articolo 2, comma 8  -bis   , del decreto-legge 30 dicembre 2009, 
n. 194, convertito con modiÞ cazioni dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, 
provvedono, anche con le modalità indicate nell’articolo 41, comma 10, 
del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con modiÞ ca-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14:  

   a)   ad apportare, entro il 31 marzo 2012, un’ulteriore riduzione de-
gli ufÞ ci dirigenziali di livello non generale, e delle relative dotazioni 
organiche, in misura non inferiore al 10 per cento di quelli risultanti 
a seguito dell’applicazione del predetto articolo 2, comma 8  -bis  , del 
decreto-legge n. 194 del 2009; 

   b)   alla rideterminazione delle dotazioni organiche del personale 
non dirigenziale, ad esclusione di quelle degli enti di ricerca, appor-
tando una ulteriore riduzione non inferiore al 10 per cento della spesa 
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complessiva relativa al numero dei posti di organico di tale personale 
risultante a seguito dell’applicazione del predetto articolo 2, comma 8  -
bis  , del decreto-legge n. 194 del 2009.”.   

  Note all’art. 1:

      Si riporta il testo dell’articolo 38 del Trattato sul Funzionamento 
dell’Unione Europea, recante le disposizioni sulla PAC:  

 “Art. 38. 
 1. L’Unione deÞ nisce e attua una politica comune dell’agricoltura 

e della pesca. 
 Il mercato interno comprende l’agricoltura, la pesca e il commer-

cio dei prodotti agricoli. Per prodotti agricoli si intendono i prodotti 
del suolo, dell’allevamento e della pesca, come pure i prodotti di prima 
trasformazione che sono in diretta connessione con tali prodotti. I riferi-
menti alla politica agricola comune o all’agricoltura e l’uso del termine 
“agricolo” si intendono applicabili anche alla pesca, tenendo conto delle 
caratteristiche speciÞ che di questo settore. 

 2. Salvo contrarie disposizioni degli articoli da 39 a 44 inclusi, le 
norme previste per l’instaurazione o il funzionamento del mercato inter-
no sono applicabili ai prodotti agricoli. 

 3. I prodotti cui si applicano le disposizioni degli articoli da 39 a 44 
inclusi sono enumerati nell’elenco che costituisce l’allegato I. 

 4. Il funzionamento e lo sviluppo del mercato interno per i prodotti 
agricoli devono essere accompagnati dall’instaurazione di una politica 
agricola comune.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 5 del D. Lgs. 30/07/1999 n. 300, 
sulla riforma dell’organizzazione di Governo:  

 “Art. 5.    I dipartimenti   . 
 1. I dipartimenti sono costituiti per assicurare l’esercizio organico 

ed integrato delle funzioni del ministero. Ai dipartimenti sono attribuiti 
compiti Þ nali concernenti grandi aree di materie omogenee e i relativi 
compiti strumentali ivi compresi quelli di indirizzo e coordinamento 
delle unità di gestione in cui si articolano i dipartimenti stessi, quelli di 
organizzazione e quelli di gestione delle risorse strumentali, Þ nanziarie 
ed umane ad essi attribuite. 

 2. L’incarico di capo del dipartimento viene conferito in conformi-
tà alle disposizioni, di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 3 feb-
braio 1993, n. 29 e successive modiÞ cazioni ed integrazioni. 

 3. Il capo del dipartimento svolge compiti di coordinamento, dire-
zione e controllo degli ufÞ ci di livello dirigenziale generale compresi 
nel dipartimento stesso, al Þ ne di assicurare la continuità delle funzioni 
dell’amministrazione ed è responsabile dei risultati complessivamente 
raggiunti dagli ufÞ ci da esso dipendenti, in attuazione degli indirizzi 
del ministro. 

 4. Dal capo del dipartimento dipendono funzionalmente gli ufÞ ci 
di livello dirigenziale generale compresi nel dipartimento stesso. 

  5. Nell’esercizio dei poteri di cui ai precedenti commi 3 e 4, in 
particolare, il capo del dipartimento:  

   a)   determina i programmi per dare attuazione agli indirizzi del 
ministro; 

   b)   alloca le risorse umane, Þ nanziarie e strumentali disponibili per 
l’attuazione dei programmi secondo princìpi di economicità, efÞ cacia 
ed efÞ cienza, nonché di rispondenza del servizio al pubblico interesse; 

   c)   svolge funzioni di propulsione, di coordinamento, di controllo e 
di vigilanza nei confronti degli ufÞ ci del dipartimento; 

   d)   promuove e mantiene relazioni con gli organi competenti 
dell’Unione europea per la trattazione di questioni e problemi attinenti 
al proprio dipartimento; 

   e)   adotta gli atti per l’utilizzazione ottimale del personale secondo 
criteri di efÞ cienza, disponendo gli opportuni trasferimenti di personale 
all’interno del dipartimento; 

   f)   è sentito dal ministro ai Þ ni dell’esercizio del potere di proposta 
per il conferimento degli incarichi di direzione degli ufÞ ci di livello 
dirigenziale generale, ai sensi dell’articolo 19, comma 4, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29; 

   g)   può proporre al ministro l’adozione dei provvedimenti di revoca 
degli incarichi di direzione degli ufÞ ci di livello dirigenziale generale, ai 
sensi dell’articolo 19, comma 7, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29 e, comunque, viene sentito nel relativo procedimento; 

   h)   è sentito dal ministro per l’esercizio delle attribuzioni a questi 
conferite dall’articolo 14, comma 1, del decreto legislativo 3 febbraio 
1993, n. 29. 

 6. Con le modalità di cui all’articolo 16, comma 5, del decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29, possono essere deÞ niti ulteriori compiti 
del capo del dipartimento.”.   

  Note all’art. 2:

     La Legge 06/04/1977, n 184 (RatiÞ ca ed esecuzione della Conven-
zione sulla Protezione del Patrimonio Culturale e Naturale Mondiale, 
Þ rmata a Parigi il 23 novembre 1972), è pubblicata nella Gazz. Uff. 
13 maggio 1977, n. 129, S.O. 

 La Legge 27/09/2007, n 167 (RatiÞ ca ed esecuzione della Conven-
zione per la Salvaguardia del Patrimonio Culturale Immateriale, adot-
tata a Parigi il 17 ottobre 2003 dalla XXXII sessione della Conferenza 
generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la 
scienza e la cultura - UNESCO), è pubblicata nella Gazz. Uff. 12 otto-
bre 2007, n. 238. 

 Il D. Lgs. 29/04/2004, n. 102, reca “Interventi Þ nanziari a sostegno 
delle imprese agricole, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   i)  , della 
L. 7 marzo 2003, n. 38”. 

 Il D. Lgs. 19/08/2005, n 214, attua la direttiva 2002/89/CE concer-
nente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella 
Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali. 

  Si riporta il testo dell’articolo 1 della Legge 06/03/1958, n 199 :  
  “Art. 1. Sono demandati al Ministero dell’agricoltura e delle 

foreste:  
   a)   l’esercizio delle attribuzioni statali concernenti l’alimenta-

zione del Paese in relazione ai bisogni ed alle disponibilità dei generi 
alimentari; 

   b)   le iniziative intese a promuovere e coordinare studi e ricerche 
volti al miglioramento dell’alimentazione; 

   c)   la ricerca ed il controllo dei dati e dei mezzi per provvedere alla 
copertura del bilancio alimentare del Paese e per la migliore organizza-
zione dei mercati di vendita dei generi alimentari; 

   d)   gli studi e le provvidenze economiche, sociali, assistenziali, 
scientiÞ che ed educative nel campo della alimentazione, con partico-
lare riguardo ai fabbisogni alimentari delle classi lavoratrici vulnerabili 
e meno abbienti avvalendosi dell’Istituto nazionale della nutrizione al 
quale è conferita personalità giuridica di diritto pubblico sotto la vigi-
lanza del Ministero dell’agricoltura e delle foreste; 

   e)   i rapporti con gli organi internazionali della alimentazione; 
   f)   la trattazione degli affari in corso presso l’Alto Commissariato 

dell’alimentazione che, con l’abrogazione delle norme relative, è sop-
presso in virtù della presente legge. 

 Le attribuzioni, di cui alla precedente lettera   a)   che riguardano i ge-
neri alimentari trasformati industrialmente, vengono esercitate dal Mi-
nistero dell’agricoltura e delle foreste d’intesa con il Ministero dell’in-
dustria e del commercio.”. 

 La Legge 08/11/1986, n. 752 (Legge pluriennale per l’attuazione 
di interventi programmati in agricoltura) è pubblicata nella Gazz. Uff. 
13 novembre 1986, n. 264. 

 Il D. Lgs. 03/04/1993, n 96, trasferisce le competenze dei soppressi 
Dipartimenti per gli interventi straordinari nel Mezzogiorno e Agenzia 
per la promozione dello sviluppo del Mezzogiorno, a norma dell’art. 3 
della L. 19 dicembre 1992, n. 488. 

 Il D.L. 08/02/1995, n. 32, convertito dalla Legge 07/04/1995 
n. 104, recante disposizioni urgenti per accelerare la concessione delle 
agevolazioni alle attività gestite dalla soppressa Agenzia per la promo-
zione dello sviluppo del Mezzogiorno, per la sistemazione del relativo 
personale, nonché per l’avvio dell’intervento ordinario nelle aree de-
presse del territorio nazionale, è pubblicato nella Gazz. Uff. 9 febbraio 
1995, n. 33. 

  Si riporta il testo dell’articolo 49 del D. Lgs. 19/09/2005, n 214:  
 “Art. 49.    Servizio Þ tosanitario centrale   . 
 1. Il Servizio Þ tosanitario centrale, opera presso il Ministero delle 

politiche agricole e forestali e rappresenta l’autorità unica di coordina-
mento e di contatto per le materie disciplinate dal presente decreto. 

  2. Al Servizio Þ tosanitario centrale compete:  
   a)   la cura dei rapporti con i competenti ufÞ ci della Commissione 

dell’Unione europea, con il Comitato Þ tosanitario permanente di cui 
all’articolo 18 della direttiva 2000/29/CE, con i corrispondenti Servizi 
Þ tosanitari dei Paesi membri, con le Organizzazioni per la protezione 
dei vegetali degli altri Paesi e con le Organizzazioni internazionali ope-
ranti nel settore Þ tosanitario; 
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   b)   l’indicazione di esperti che possono rappresentanti dell’Italia 
presso i Comitati ed i gruppi di lavoro riguardanti materie Þ tosanitarie 
istituiti dalla U.E. o da Organizzazioni internazionali, previo parere del 
Comitato di cui all’articolo 52; 

   c)   la determinazione degli standard tecnici, cui debbono atte-
nersi i Servizi Þ tosanitari regionali, previo parere del Comitato di cui 
all’articolo 52; 

   d)   la determinazione dei requisiti di professionalità e della dotazio-
ne minima delle attrezzature occorrenti, in funzione del tipo di attività e 
per ogni categoria di richiedente l’autorizzazione di cui all’articolo 19, 
previo parere del Comitato di cui all’articolo 52; 

   e)   il coordinamento, l’armonizzazione e la vigilanza sull’applica-
zione del presente decreto nel territorio nazionale; 

   f)   la predisposizione dei provvedimenti relativi agli interven-
ti obbligatori di cui al presente decreto e la effettuazione di controlli 
nell’esercizio del potere sostitutivo conseguenti ad inadempienze; 

   g)   la tenuta dei registri nazionali derivanti dall’applicazione del 
presente decreto e la deÞ nizione delle modalità di trasmissione dei rela-
tivi dati da parte dei Servizi Þ tosanitari regionali; 

   h)   la redazione delle bozze dei provvedimenti relativi al recepi-
mento di norme comunitarie in materia Þ tosanitaria, previo parere del 
Comitato di cui all’articolo 52; 

   i)   la determinazione delle linee generali di salvaguardia Þ tosanita-
ria nazionale, compresa la formulazione di programmi di emergenza e 
la predisposizione di provvedimenti di lotta Þ tosanitaria obbligatoria, su 
proposta del Comitato di cui all’articolo 52; 

   l)   la raccolta di dati relativi alla presenza ed alla diffusione sul ter-
ritorio nazionale di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti vegetali, 
la predisposizione di una relazione annuale e la relativa divulgazione; 

   m)   la raccolta e la divulgazione delle normative Þ tosanitarie dei 
Paesi terzi nonché delle informazioni tecniche provenienti da organiz-
zazioni comunitarie ed internazionali; 

   n)   la deÞ nizione delle caratteristiche delle tessere di riconoscimen-
to degli Ispettori, previo parere del Comitato di cui all’articolo 52; 

   o)   le comunicazioni ufÞ ciali alla F.A.O. e alla E.P.P.O. relative allo 
status degli organismi nocivi da quarantena o di recente introduzione, 
come previsto dalla C.I.P.V. 

  3. Qualora il Comitato di cui all’articolo 52 ritenga che un Servizio 
Þ tosanitario regionale non applichi le norme di proÞ lassi internaziona-
le previste dal presente decreto e ciò comporti gravi rischi Þ tosanitari 
all’economia agricola nazionale il Servizio Þ tosanitario centrale:  

   a)   provvede a richiamare ufÞ cialmente l’Amministrazione compe-
tente al rispetto della normativa, Þ ssando un termine per l’adeguamento 
alla stessa; 

   b)   nel caso alla scadenza dei termini stabiliti si riscontri il pro-
trarsi dell’inadempienza predispone gli atti per l’attuazione del potere 
sostitutivo, che verranno adottati dal Ministro delle politiche agricole e 
forestali con proprio decreto.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 3, della Legge 
11/02/1992, n. 157:  

 “3. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’agricoltura e delle foreste, d’intesa con il Mini-
stro dell’ambiente, vengono recepiti i nuovi elenchi delle specie di cui al 
comma 1, entro sessanta giorni dall’avvenuta approvazione comunitaria 
o dall’entrata in vigore delle convenzioni internazionali. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, d’intesa con il Ministro dell’ambiente, sentito l’Istituto 
nazionale per la fauna selvatica, dispone variazioni dell’elenco delle 
specie cacciabili in conformità alle vigenti direttive comunitarie e alle 
convenzioni internazionali sottoscritte, tenendo conto della consistenza 
delle singole specie sul territorio.”.   

  Note all’art. 3:

      Si riporta il testo dell’articolo 16 del D. Lgs. 29/03/2004, n 99 :  

 “Art. 16.    Crediti in discussione presso la Camera arbitrale   . 

 1. In caso di crediti vantati dagli imprenditori agricoli nei confronti 
della pubblica amministrazione, la camera nazionale arbitrale in agri-
coltura di cui al D.M. 1° luglio 2002, n. 743 del Ministro delle politiche 
agricole e forestali, che sia stata adita, certiÞ ca che entro centottanta 
giorni sarà deÞ nita la posizione del soggetto istante. 

 2. Durante il predetto periodo, gli istituti di credito potranno tenere 
conto di tale certiÞ cazione ai Þ ni della valutazione complessiva delle 
garanzie dell’imprenditore agricolo. 

 3. Gli adeguamenti alla regolamentazione della camera nazionale 
arbitrale in agricoltura sono approvati, su proposta degli organi della 
camera medesima, con decreto ministeriale.”. 

 D. Lgs. 08/04/2010 n 61, recante la tutela delle denominazioni di 
origine e delle indicazioni geograÞ che dei vini, in attuazione dell’arti-
colo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88. 

 Regolamento del Consiglio dell’Unione Europea del 20/11/2009 n 
1224/2009, che istituisce un regime di controllo comunitario per garan-
tire il rispetto delle norme comunitarie sulla pesca. 

  Si riporta il testo dell’articolo 6 del D. Lgs. 06/09/1989, n. 322:  
 “Art. 6.    Compiti degli ufÞ ci di statistica   . 
  1. Gli ufÞ ci di statistica del Sistema statistico nazionale, oltre agli 

alti compiti attribuiti dalla normativa che li riguarda:  
   a)   promuovono e realizzano la rilevazione, l’elaborazione, la dif-

fusione e l’archiviazione dei dati statistici che interessano l’amministra-
zione di appartenenza, nell’ambito del programma statistico nazionale; 

   b)   forniscono al Sistema statistico nazionale i dati informativi pre-
visti dal programma statistico nazionale relativi all’amministrazione di 
appartenenza, anche in forma individuale ma non nominativa ai Þ ni del-
la successiva elaborazione statistica; 

   c)   collaborano con le altre amministrazioni per l’esecuzione delle 
rilevazioni previste dal programma statistico nazionale; 

   d)   contribuiscono alla promozione e allo sviluppo informatico a Þ ni 
statistici degli archivi gestionali e delle raccolte di dati amministrativi. 

 2. Gli ufÞ ci attuano l’interconnessione ed il collegamento dei siste-
mi informativi dell’amministrazione di appartenenza con il Sistema sta-
tistico nazionale. Per attuare il collegamento tra il sistema informativo 
dell’anagrafe tributaria ed il Sistema statistico nazionale, la presidenza 
del Consiglio dei Ministri promuove, entro sei mesi dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, speciÞ che intese tra il Ministero delle Þ -
nanze e l’Istituto nazionale di statistica anche al Þ ne di assicurare il pie-
no rispetto dell’anonimato dei singoli contribuenti e del segreto Þ scale. 

 3. Per i compiti di cui al comma 1, gli ufÞ ci di statistica hanno 
accesso a tutti i dati statistici in possesso dell’amministrazione di ap-
partenenza, salvo eccezioni relative a categorie di dati di particolare ri-
servatezza espressamente previste dalla legge. Essi possono richiedere 
all’amministrazione di appartenenza elaborazioni di dati necessari alle 
esigenze statistiche previste dal programma statistico nazionale. 

 4. Per esigenze particolari, connesse a determinate rilevazioni 
statistiche previste dal programma statistico nazionale, il presidente 
dell’ISTAT, sentito il comitato di cui all’art. 17, può richiedere la comu-
nicazione al Sistema, da parte degli ufÞ ci, di categorie di dati in forma 
nominativa. Sono fatte salve le riserve previste dalla legge. 

 5. In casi particolari, l’amministrazione o gli enti di appartenenza 
possono individuare ulteriori categorie di dati assoggettabili anche per 
tempi determinati a vincolo di riservatezza, dandone comunicazione al 
comitato di cui all’art. 17. 

 6. Gli ufÞ ci di statistica inoltrano entro il 31 marzo di ciascun anno 
al presidente dell’ISTAT e all’amministrazione di appartenenza un rap-
porto annuale sull’attività svolta.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 17 del D. Lgs. 07/03/2005, n. 82 :  
 “Art. 17.    Strutture per l’organizzazione, l’innovazione e le 

tecnologie.  
 1. Le pubbliche amministrazioni centrali garantiscono l’attua-

zione delle linee strategiche per la riorganizzazione e digitalizzazione 
dell’amministrazione deÞ nite dal Governo. A tale Þ ne, le predette am-
ministrazioni individuano un unico ufÞ cio dirigenziale generale, fermo 
restando il numero complessivo di tali ufÞ ci, responsabile del coordi-
namento funzionale. Al predetto ufÞ cio afferiscono i compiti relativi a 

   a)   coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi informativi, 
di telecomunicazione e fonia, in modo da assicurare anche la coerenza 
con gli standard tecnici e organizzativi comuni; 

   b)   indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia interni 
che esterni, forniti dai sistemi informativi di telecomunicazione e fonia 
dell’amministrazione; 

   c)   indirizzo, pianiÞ cazione, coordinamento e monitoraggio della 
sicurezza informatica relativamente ai dati, ai sistemi e alle infrastrut-
ture anche in relazione al sistema pubblico di connettività, nel rispetto 
delle regole tecniche di cui all’articolo 51, comma 1; 
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   d)   accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici e pro-
mozione dell’accessibilità anche in attuazione di quanto previsto dalla 
legge 9 gennaio 2004, n. 4; 

   e)   analisi della coerenza tra l’organizzazione dell’amministrazione 
e l’utilizzo delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
al Þ ne di migliorare la soddisfazione dell’utenza e la qualità dei servizi 
nonché di ridurre i tempi e i costi dell’azione amministrativa; 

   f)   cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell’ammini-
strazione ai Þ ni di cui alla lettera   e)  ; 

   g)   indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianiÞ cazione 
prevista per lo sviluppo e la gestione dei sistemi informativi di teleco-
municazione e fonia; 

   h)   progettazione e coordinamento delle iniziative rilevanti ai Þ ni 
di una più efÞ cace erogazione di servizi in rete a cittadini e imprese 
mediante gli strumenti della cooperazione applicativa tra pubbliche am-
ministrazioni, ivi inclusa la predisposizione e l’attuazione di accordi di 
servizio tra amministrazioni per la realizzazione e compartecipazione 
dei sistemi informativi cooperativi; 

   i)   promozione delle iniziative attinenti l’attuazione delle direttive 
impartite dal Presidente del Consiglio dei Ministri o dal Ministro dele-
gato per l’innovazione e le tecnologie; 

   j)   pianiÞ cazione e coordinamento del processo di diffusione, all’in-
terno dell’amministrazione, dei sistemi di posta elettronica, protocollo 
informatico, Þ rma digitale e mandato informatico, e delle norme in ma-
teria di accessibilità e fruibilità. 

 1  -bis  . Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 1, le Agen-
zie, le Forze armate, compresa l’Arma dei carabinieri e il Corpo delle 
capitanerie di porto, nonché i Corpi di polizia hanno facoltà di indivi-
duare propri ufÞ ci senza incrementare il numero complessivo di quelli 
già previsti nei rispettivi assetti organizzativi. 

 1  -ter  . DigitPA assicura il coordinamento delle iniziative di cui al 
comma 1, lettera   c)  , con le modalità di cui all’articolo 51.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 9 bis, del D.l. 18/05/2006, 
n 181, convertito con modiÞ cazioni dalla Legge 17/07/2006 n. 233:  

 “9  -bis  . Il Ministro dello sviluppo economico esercita la vigilanza 
sui consorzi agrari di concerto con il Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali, ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220. I consorzi agrari sono società cooperative a re-
sponsabilità limitata, disciplinate a tutti gli effetti dagli articoli 2511 
e seguenti del codice civile; l’uso della denominazione di consorzio 
agrario è riservato esclusivamente alle società cooperative di cui al pre-
sente comma. Le disposizioni della legge 28 ottobre 1999, n. 410, e 
successive modiÞ cazioni, sono abrogate ad eccezione dell’articolo 2, 
dell’articolo 5, commi 2, 3, 5 e 6, e dell’articolo 6. È abrogato, altresì, 
il comma 227 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Per i 
consorzi agrari attualmente in stato di liquidazione coatta amministrati-
va, l’autorità di vigilanza provvede alla nomina di un commissario uni-
co, ai sensi dell’articolo 198, primo comma, del regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, in sostituzione dei commissari in carica alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, con il compito 
di chiudere la liquidazione entro il 31 dicembre 2007, depositando gli 
atti di cui all’articolo 213 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 la 
medesima disposizione si applica anche ai consorzi agrari in stato di 
concordato, limitatamente alla nomina di un nuovo commissario unico. 
In mancanza della presentazione e della autorizzazione della proposta 
di concordato l’autorità amministrativa che vigila sulla liquidazione re-
voca l’esercizio provvisorio dell’impresa dei consorzi agrari in liquida-
zione coatta amministrativa. Per tutti gli altri consorzi, i commissari in 
carica provvedono, entro il 31 dicembre 2006, alla ricostituzione degli 
organi statutari e cessano, in pari data, dall’incarico. I consorzi agrari 
adeguano gli statuti alle disposizioni del codice civile entro il 31 dicem-
bre 2007.”. 

 Il DPR 08/04/1998, n 169 ( Regolamento per il riordino della di-
sciplina organizzativa, funzionale e Þ scale dei giochi e delle scommesse 
relativi alle corse dei cavalli, nonché per il riparto dei proventi, ai sensi 
dell’articolo 3, comma 78, della legge 23 dicembre 1996, n. 662) è pub-
blicato nella Gazz. Uff. 1° giugno 1998, n. 125. 

 Il D. Lgs. 28/08/1997, n 281 (DeÞ nizione ed ampliamento delle 
attribuzioni della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ed uniÞ cazione, per 
le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, delle province 
e dei comuni, con la Conferenza Stato - città ed autonomie locali) è 
pubblicato nella Gazz. Uff. 30 agosto 1997, n. 202.   

  Note all’art. 4:

      Si riporta il testo degli articoli 4 e 5 del Decreto del Ministro delle 
Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 13 febbraio 2003 n. 44, 
pubblicato nella GU n 67 del 21/03/2003:  

 “Art. 4. 
 1. È istituito un Comitato tecnico, presieduto dal Ministro delle 

politiche agricole e forestali o da un suo delegato e formato da tre rap-
presentanti del Ministero - dei quali uno appartenente all’Ispettorato e 
due ai Dipartimenti in cui si articola il Ministero delle politiche agricole 
e forestali - e da un rappresentante di ciascuna regione e delle province 
autonome di Trento e Bolzano, con il compito di individuare idonee 
forme di cooperazione atte a consentire una più efÞ cace operatività 
dell’azione istituzionale dell’Ispettorato. 

 2. Ai componenti del Comitato di cui al comma precedente non 
è riconosciuto alcun compenso o rimborso-spese per la partecipazione 
alle riunioni del Comitato medesimo.” 

 “Art. 5. 
 1. È istituito un Comitato tecnico, presieduto dal Ministro delle 

politiche agricole e forestali o da un suo delegato e formato da rappre-
sentanti di tutti gli organismi di controllo di cui all’articolo 6, comma 7, 
della legge n. 462 del 1986, con il compito di rendere più agevole la 
concertazione di azioni volte ad attuare una più energica lotta alle frodi 
ed un migliore controllo del territorio. 

 2. Ai componenti del Comitato di cui al comma precedente non 
è riconosciuto alcun compenso o rimborso-spese per la partecipazione 
alle riunioni del Comitato medesimo.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 8 bis, del D.L. 24/06/2004 
n 157, convertito con modiÞ cazioni dalla Legge 03/08/2004 n. 204:  

 “8  -bis   . Il comma 2 dell’articolo 11 del decreto-legge 18 giugno 
1986, n. 282, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 agosto 1986, 
n. 462, è sostituito dal seguente:  

 “2. Per l’effettuazione delle analisi di revisione, anche con riguardo 
ai prodotti di cui all’articolo 1, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 24 giu-
gno 2004, n. 157, l’Ispettorato centrale repressione frodi si avvale, sen-
za nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, di uno dei propri 
laboratori di analisi”.   

  Note all’art. 5:

      Si riporta il testo dell’articolo 5 del DPR 22/07/2009, n 129:  
 “Art. 5. 
 1. Il Consiglio nazionale dell’agricoltura, dell’alimentazione e del-

la pesca e’ organo tecnico consultivo del Ministro ed ha il compito di 
svolgere attività di alta consulenza, di studio e ricerca. 

 2. Il Consiglio e’ presieduto dal Ministro ed e’ composto da un diri-
gente di prima fascia, con funzioni di vicepresidente e da dodici esperti 
di alta qualiÞ cazione tecnico-scientiÞ ca nelle scienze agrarie, alimenta-
ri, economiche, giuridiche e politiche e di comprovata esperienza pro-
fessionale nei corrispondenti settori di attività. Alle riunioni del Consi-
glio partecipa il capo Dipartimento competente per l’affare da trattare. 

 3. I componenti del Consiglio sono nominati dal Ministro fra i 
docenti universitari, magistrati ordinari o amministrativi avvocati dello 
Stato, ricercatori di enti pubblici e privati, dirigenti di amministrazio-
ni ed enti pubblici, organizzazioni internazionali e altri esperti, anche 
estranei alla pubblica amministrazione. Tre componenti sono designati 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. I componenti durano in cari-
ca tre anni e possono essere confermati nell’incarico per una sola volta. 

 4. Nella prima riunione, il Consiglio adotta a maggioranza dei 
componenti il regolamento interno di funzionamento, nonché la riparti-
zione in classi, con i relativi ambiti di competenza. 

 5. Le funzioni di segretario del Consiglio sono esercitate da un 
dirigente di seconda fascia dei ruoli del Ministero. Il Segretario del Con-
siglio costituisce posto di funzione dirigenziale di struttura ministeriale. 

 6. Il Ministro determina, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle Þ nanze, le indennità spettanti ai componenti.”.   

  Note all’art. 6:

     La Legge 06/02/2004, n 36, reca il nuovo ordinamento del Corpo 
Forestale dello Stato. 

  Si riporta il teso dell’ articolo 4 del D. Lgs: 27/05/2005, n. 100 :  
 “Art. 4.    Istituzione del reparto pesca marittima.  
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 1. Al Þ ne di conseguire un più efÞ cace e diretto supporto alle at-
tività di vigilanza e controllo della pesca marittima e dell’acquacoltu-
ra e delle relative Þ liere, è istituito presso il Ministero delle politiche 
agricole e forestali, il Reparto pesca marittima (RPM) del Corpo delle 
Capitanerie di porto, posto alle dipendenze funzionali del Ministro delle 
politiche agricole e forestali. Con decreto interministeriale dei Ministri 
dell’economia e delle Þ nanze, delle infrastrutture e dei trasporti, della 
difesa e delle politiche agricole e forestali, è deÞ nita l’organizzazione 
del reparto medesimo. 

 2. Dall’attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.”.   

  Note all’art. 7:

      Si riporta il testo degli articoli 1 e 3 del DPR 04/04/2007, n 70, 
recante il regolamento di riordino degli organismi operanti presso il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, a norma dell’ar-
ticolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
Þ cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248:  

 “Art. 1.    Riordino di organismi   . 
  1. Ai sensi dell’articolo 29, comma 2, del decreto-legge 4 luglio 

2006, n. 223, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, sono confermati e continuano ad operare, per la durata indicata 
nel comma 2, i seguenti organismi istituiti presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali:  

   a)   Comitato del patrimonio agroalimentare, istituito dall’artico-
lo 123 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

   b)   Comitato di valutazione degli organismi di controllo in agricol-
tura biologica, istituito dall’articolo 2 del decreto legislativo 17 maggio 
1995, n. 220; 

   c)   Osservatorio per l’imprenditoria giovanile in agricoltura, istitui-
to dall’articolo 8 della legge 15 dicembre 1998, n. 441; 

   d)   Commissione consultiva centrale per la pesca e l’acquacoltura, 
istituita dall’articolo 3 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154; 

   e)   Nucleo per i sistemi informativi e statistici in agricoltura, isti-
tuito ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 
23 marzo 2005, n. 79; 

   f)   il Nucleo di valutazione degli investimenti del Ministero, istitui-
to ai sensi della legge 17 maggio 1999, n. 144. 

 2. Fermo quanto previsto dall’articolo 1, comma 58, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, i compensi dei componenti degli organismi 
di cui al comma 1, sono ridotti del 30 per cento rispetto all’esercizio 
Þ nanziario 2005. Per l’anno 2006, la riduzione prevista dall’articolo 29 
opera in misura proporzionale rispetto al periodo corrente tra la data di 
entrata in vigore del citato decreto-legge n. 223 del 2006 ed il 31 dicem-
bre 2006, tenuto conto degli impegni di spesa già assunti alla medesima 
data di entrata in vigore del decreto.” 

 “Art. 3.    Riordino degli altri organismi esistenti   . 
  1. Ai sensi dell’articolo 29, commi 1 e 4, del decreto-legge 4 luglio 

2006, n. 223, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, sono confermati e continuano ad operare i seguenti organismi, 
istituiti presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali:  

   a)   Comitato gruppo tecnico di valutazione di rispondenza degli 
organismi di controllo DOP, IGP, e STG, istituito ai sensi della legge 
21 dicembre 1999, n. 526; 

   b)   Comitato tecnico faunistico venatorio nazionale, istituito 
dall’articolo 8 della legge 11 febbraio 1992, n. 157; 

   c)   Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle de-
nominazioni di origine e delle indicazioni geograÞ che tipiche dei vini, 
istituito dall’articolo 17 della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

   d)   Comitato tecnico-scientiÞ co nazionale per il sughero, istituito 
ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227; 

   e)   Commissione tecnica per la elaborazione delle proposte ai Þ ni 
dell’adozione del piano assicurativo agricolo annuale, istituito dall’arti-
colo 4 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102; 

   f)   Commissione sementi, istituita ai sensi dell’articolo 19 della leg-
ge 25 novembre 1971, n. 1096; 

   g)   Commissione per la promozione dell’energia elettrica prodotta 
da fonti energetiche rinnovabili, istituita ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387; 

   h)   Osservatorio nazionale dell’agriturismo, istituito dall’artico-
lo 13 della legge 20 febbraio 2006, n. 96; 

   i)   Osservatorio per la cooperazione agricola, istituito dall’artico-
lo 2 del decreto-legge 9 settembre 2005, n. 182, convertito, con modiÞ -
cazioni, dalla legge 11 novembre 2005, n. 231; 

   j)   Osservatorio nazionale del mercato dei prodotti e dei servizi fo-
restali, istituito dall’articolo 12 del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 227; 

   k)   Commissioni provinciali per l’accertamento dei requisiti neces-
sari per il riconoscimento dei centri di imballaggio delle uova da consu-
mo, istituite ai sensi dell’articolo 1 della legge 3 maggio 1971, n. 419; 

   l)   Tavolo agroalimentare, istituito dall’articolo 20 del decreto legi-
slativo 18 maggio 2001, n. 228; 

   m)   Tavoli di Þ liera, istituiti ai sensi dell’articolo 9 del decreto legi-
slativo 27 maggio 2005, n. 102; 

   n)   Tavolo azzurro, istituito dall’articolo 2 del decreto legislativo 
26 maggio 2004, n. 154; 

   o)   Commissione consultiva per l’aggiornamento dei metodi ufÞ -
ciali di analisi dei prodotti agroalimentari e mezzi tecnici di produzione, 
istituita dall’articolo 44 della legge 20 febbraio 2006, n. 82; 

   p)   Comitato di coordinamento per il servizio di repressione frodi, 
istituito dall’articolo 45 della legge 20 febbraio 2006, n. 82; 

   q)   Comitato Nazionale Italiano per il Codex Alimentarius, di cui 
all’articolo 4 della legge 27 marzo 2001, n. 122; 

   r)   Comitato per la ricerca applicata alla pesca e all’acquacoltura, 
istituito dall’articolo 9 del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154; 

   s)   Commissione nazionale per il pioppo, istituita ai sensi della leg-
ge 3 dicembre 1962, n. 1799; 

   t)   Comitato tecnico di cui all’articolo 4 del regolamento ministe-
riale 13 febbraio 2003, n. 44, per una più efÞ cace operatività dell’azione 
istituzionale dell’Ispettorato centrale repressione frodi; 

   u)   Comitato tecnico di cui all’articolo 5 del regolamento ministe-
riale 13 febbraio 2003, n. 44, per una più energica lotta alle frodi ed un 
migliore controllo del territorio; 

   v)   Commissione tecnico-consultiva per i fertilizzanti, istituita 
dall’articolo 9 del decreto legislativo 29 aprile 2006, n. 217. 

 2. Le spese di funzionamento degli organismi di cui al comma 1, 
sono ridotte del 30 per cento rispetto all’esercizio Þ nanziario 2005. Per 
l’anno 2006, la riduzione prevista dall’articolo 29 opera in misura pro-
porzionale rispetto al periodo corrente tra la data di entrata in vigore 
del citato decreto-legge n. 223 del 2006 ed il 31 dicembre 2006, tenuto 
conto degli impegni di spesa già assunti alla medesima data di entrata 
in vigore del decreto.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 15 del D. Lgs. 30/04/1998, n. 173:  
 “Art. 15.    Servizi di interesse pubblico   . 
 1. Il SIAN, quale strumento per l’esercizio delle funzioni di cui al 

decreto legislativo 4 giugno 1997, n. 143 , ha caratteristiche unitarie ed 
integrate su base nazionale e si avvale dei servizi di interoperabilità e 
delle architetture di cooperazione previste dal progetto della rete unita-
ria della pubblica amministrazione. Il Ministero per le politiche agricole 
e gli enti e le agenzie dallo stesso vigilati, le regioni e gli enti locali, 
nonché le altre amministrazioni pubbliche operanti a qualsiasi titolo nel 
comparto agricolo e agroalimentare, hanno l’obbligo di avvalersi dei 
servizi messi a disposizione dal SIAN, intesi quali servizi di interesse 
pubblico, anche per quanto concerne le informazioni derivanti dall’eser-
cizio delle competenze regionali e degli enti locali nelle materie agrico-
le, forestali ed agroalimentari. Il SIAN è interconnesso, in particolare, 
con l’Anagrafe tributaria del Ministero delle Þ nanze, i nuclei antifrode 
specializzati della Guardia di Þ nanza e dell’Arma dei carabinieri, l’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, le camere di commercio, indu-
stria ed artigianato, secondo quanto deÞ nito dal comma 4. 

 2. Il SIAN, istituito con legge 4 giugno 1984, n. 194 , è uniÞ cato con 
i sistemi informativi di cui all’articolo 24, comma 3, della legge 31 gen-
naio 1994, n. 97 , e all’articolo 01 della legge 28 marzo 1997, n. 81, 
ed integrato con i sistemi informativi regionali. Allo stesso è trasferito 
l’insieme delle strutture organizzative, dei beni, delle banche dati, delle 
risorse hardware, software e di rete dei sistemi di cui all’articolo 01 del-
la legge 28 marzo 1997, n. 81, senza oneri amministrativi. In attuazione 
della normativa comunitaria, il SIAN assicura, garantendo la necessaria 
riservatezza delle informazioni, nonché l’uniformità su base nazionale 
dei controlli obbligatori, i servizi necessari alla gestione, da parte degli 
organismi pagatori e delle regioni e degli enti locali, degli adempimenti 
derivanti dalla politica agricola comune, connessi alla gestione dei regi-
mi di intervento nei diversi settori produttivi ivi inclusi i servizi per la 
gestione e l’aggiornamento degli schedari oleicolo e viticolo. 
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 3. Il SIAN è interconnesso con i sistemi informativi delle came-
re di commercio, industria, artigianato e agricoltura, al Þ ne di fornire 
all’ufÞ cio del registro delle imprese, di cui all’articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581 , gli elementi 
informativi necessari alla costituzione ed aggiornamento del Repertorio 
economico amministrativo (REA). Con i medesimi regolamenti, di cui 
all’articolo 14, comma 3, sono altresì deÞ nite le modalità di fornitu-
ra al SIAN da parte delle camere di commercio, industria, artigiana-
to e agricoltura, delle informazioni relative alle imprese del comparto 
agroalimentare. 

 4. Con apposita convenzione le amministrazioni di cui ai commi 
precedenti deÞ niscono i termini e le modalità tecniche per lo scambio 
dei dati, attraverso l’adozione di un protocollo di interscambio dati. Il 
sistema automatico di interscambio dei dati è attuato secondo modalità 
in grado di assicurare la salvaguardia dei dati personali e la certezza 
delle operazioni effettuate, garantendo altresì il trasferimento delle in-
formazioni in ambienti operativi eterogenei, nel pieno rispetto della pa-
riteticità dei soggetti coinvolti. 

 5. Lo scambio di dati tra i sistemi informativi di cui al presente 
articolo, Þ nalizzato al perseguimento delle funzioni istituzionali nelle 
pubbliche amministrazioni interessate, non costituisce violazione del 
segreto d’ufÞ cio. 

 6. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo si farà 
fronte nei limiti delle autorizzazioni di spesa all’uopo recate da appositi 
provvedimenti legislativi.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 1 della Legge 17/05/1999, n 144:  

 “Art. 1. Costituzione di unità tecniche di supporto alla program-
mazione, alla valutazione e al monitoraggio degli investimenti pubblici. 

 1. Al Þ ne di migliorare e dare maggiore qualità ed efÞ cienza al 
processo di programmazione delle politiche di sviluppo, le amministra-
zioni centrali e regionali, previa intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano, istituiscono e rendono operativi, entro il 31 ottobre 1999, 
propri nuclei di valutazione e veriÞ ca degli investimenti pubblici che, 
in raccordo fra loro e con il Nucleo di valutazione e veriÞ ca degli in-
vestimenti pubblici del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica, garantiscono il supporto tecnico nelle fasi di 
programmazione, valutazione, attuazione e veriÞ ca di piani, programmi 
e politiche di intervento promossi e attuati da ogni singola amministra-
zione. È assicurata l’integrazione dei nuclei di valutazione e veriÞ ca 
degli investimenti pubblici con il Sistema statistico nazionale, secondo 
quanto previsto dall’articolo 6 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112. 

  2. I nuclei di valutazione e veriÞ ca di cui al comma 1 operano 
all’interno delle rispettive amministrazioni, in collegamento con gli 
ufÞ ci di statistica costituiti ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 
1989, n. 322, ed esprimono adeguati livelli di competenza tecnica ed 
operativa al Þ ne di poter svolgere funzioni tecniche a forte contenuto di 
specializzazione, con particolare riferimento per:  

   a)   l’assistenza e il supporto tecnico per le fasi di programmazione, 
formulazione e valutazione di documenti di programma, per le analisi 
di opportunità e fattibilità degli investimenti e per la valutazione ex ante 
di progetti e interventi, tenendo conto in particolare di criteri di qualità 
ambientale e di sostenibilità dello sviluppo ovvero dell’indicazione del-
la compatibilità ecologica degli investimenti pubblici; 

   b)   la gestione del Sistema di monitoraggio di cui al comma 5, da 
realizzare congiuntamente con gli ufÞ ci di statistica delle rispettive 
amministrazioni; 

   c)   l’attività volta alla graduale estensione delle tecniche proprie dei 
fondi strutturali all’insieme dei programmi e dei progetti attuati a livello 
territoriale, con riferimento alle fasi di programmazione, valutazione, 
monitoraggio e veriÞ ca. 

 3. Le attività volte alla costituzione dei nuclei di valutazione e ve-
riÞ ca di cui al comma 1 sono attuate autonomamente sotto il proÞ lo am-
ministrativo, organizzativo e funzionale dalle singole amministrazioni 
tenendo conto delle strutture similari già esistenti e della necessità di 
evitare duplicazioni. Le amministrazioni provvedono a tal Þ ne ad elabo-
rare, anche sulla base di un’adeguata analisi organizzativa, un program-
ma di attuazione comprensivo delle connesse attività di formazione e 
aggiornamento necessarie alla costituzione e all’avvio dei nuclei . 

 4. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sentita la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono indicate le caratteristiche orga-
nizzative comuni dei nuclei di cui al presente articolo, ivi compresa la 
spettanza di compensi agli eventuali componenti estranei alla pubblica 
amministrazione, nonché le modalità e i criteri per la formulazione e la 
realizzazione dei programmi di attuazione di cui al comma 3. 

 5. È istituito presso il Comitato interministeriale per la programma-
zione economica (CIPE) il «Sistema di monitoraggio degli investimenti 
pubblici» (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazio-
ni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare riferimen-
to ai programmi coÞ nanziati con i fondi strutturali europei, sulla base 
dell’attività di monitoraggio svolta dai nuclei di cui al comma 1. Tale 
attività concerne le modalità attuative dei programmi di investimento e 
l’avanzamento tecnico-procedurale, Þ nanziario e Þ sico dei singoli inter-
venti. Il Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici è funzio-
nale all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambito dello stesso 
CIPE, anche con l’utilizzazione del Sistema informativo integrato del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica. Il 
CIPE, con propria deliberazione, costituisce e deÞ nisce la strutturazione 
del Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici disciplina il suo 
funzionamento ed emana indirizzi per la sua attività, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano. 

 6. Il Sistema di monitoraggio degli investimenti pubblici deve es-
sere ß essibile ed integrabile in modo tale da essere funzionale al proget-
to «Rete unitaria della pubblica amministrazione», di cui alla direttiva 
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 settembre 1995 , pubblicata 
nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 272 del 21 novembre 1995. Le informazioni 
derivanti dall’attività di monitoraggio sono trasmesse dal CIPE alla Ca-
bina di regia nazionale di cui all’articolo 6 del decreto-legge 23 giugno 
1995, n. 244, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 8 agosto 1995, 
n. 341, alla sezione centrale dell’Osservatorio dei lavori pubblici e, in 
relazione alle rispettive competenze, a tutte le amministrazioni centrali e 
regionali. Il CIPE invia un rapporto semestrale al Parlamento. 

 7. Per le Þ nalità di cui al presente articolo, ivi compreso il ruolo di 
coordinamento svolto dal CIPE, è istituito un fondo da ripartire, previa 
deliberazione del CIPE, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
con decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica. Per la dotazione del fondo è autorizzata la spesa di 
lire 8 miliardi per l’anno 1999 e di lire 10 miliardi annue a decorrere 
dall’anno 2000. 

 8. All’onere derivante dall’attuazione del presente articolo, pari a 
8 miliardi di lire per l’anno 1999 e 10 miliardi di lire per ciascuno degli 
anni 2000 e 2001, si provvede mediante riduzione dello stanziamento 
iscritto, ai Þ ni del bilancio triennale 1999-2001, nell’ambito dell’unità 
previsionale di base di parte corrente «Fondo speciale» dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazio-
ne economica per l’anno 1999, parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero. 

 9. Per le Þ nalità di cui al comma 1, il CIPE, sentita la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano e previo parere delle competenti Commissio-
ni parlamentari permanenti, entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, indica i criteri ai quali dovranno attenersi 
le regioni e le province autonome al Þ ne di suddividere il rispettivo 
territorio in Sistemi locali del lavoro, individuando tra questi i distretti 
economico-produttivi sulla base di una metodologia e di indicatori ela-
borati dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT), che ne curerà anche 
l’aggiornamento periodico. Tali indicatori considereranno fenomeni de-
mograÞ ci, sociali, economici, nonché la dotazione infrastrutturale e la 
presenza di fattori di localizzazione, situazione orograÞ ca e condizione 
ambientale ai Þ ni della programmazione delle politiche di sviluppo di 
cui al comma 1. Sono fatte salve le competenze in materia delle regioni, 
delle province autonome di Trento e di Bolzano e degli enti locali.”.   
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  Note all’art. 8:

      Si riporta il testo dell’articolo 4 del citato D. Lgs. n. 300 del 1999:  

 “Art. 4.    Disposizioni sull’organizzazione   . 

 1. L’organizzazione, la dotazione organica, l’individuazione de-
gli ufÞ ci di livello dirigenziale generale ed il loro numero, le relative 
funzioni e la distribuzione dei posti di funzione dirigenziale, l’indivi-
duazione dei dipartimenti, nei casi e nei limiti Þ ssati dalle disposizioni 
del presente decreto legislativo, e la deÞ nizione dei rispettivi compiti 
sono stabiliti con regolamenti o con decreti del ministro emanati ai sensi 
dell’articolo 17, comma 4  -bis  , della legge 23 agosto 1988, n. 400. Si 
applica l’articolo 19 della legge 15 marzo 1997, n. 59. I regolamenti 
prevedono la soppressione dei ruoli esistenti e l’istituzione di un ruolo 
unico del personale non dirigenziale di ciascun ministero, articolato in 
aree dipartimentali e per direzioni generali. Fino all’istituzione del ruolo 
unico del personale non dirigenziale di ciascun ministero, i regolamen-
ti assicurano forme ordinarie di mobilità tra i diversi dipartimenti e le 
diverse direzioni generali, nel rispetto dei requisiti di professionalità 
richiesti per l’esercizio delle relative funzioni, ferme restando le nor-
mative contrattuali in materia. La nuova organizzazione e la dotazione 
organica del personale non devono comunque comportare incrementi 
di spesa. 

 2. I ministeri che si avvalgono di propri sistemi informativi au-
tomatizzati sono tenuti ad assicurarne l’interconnessione con i sistemi 
informativi automatizzati delle altre amministrazioni centrali e locali 
per il tramite della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni. 

 3. Il regolamento di cui al precedente comma 1 si attiene, inol-
tre, ai criteri Þ ssati dall’articolo 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
dall’articolo 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive 
modiÞ cazioni e integrazioni. 

 4. All’individuazione degli ufÞ ci di livello dirigenziale non genera-
le di ciascun ministero e alla deÞ nizione dei relativi compiti, nonché la 
distribuzione dei predetti ufÞ ci tra le strutture di livello dirigenziale ge-
nerale, si provvede con decreto ministeriale di natura non regolamentare. 

 4  -bis  . La disposizione di cui al comma 4 si applica anche in deroga 
alla eventuale distribuzione degli ufÞ ci di livello dirigenziale non gene-
rale stabilita nel regolamento di organizzazione del singolo Ministero. 

 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si pro-
cede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con ca-
denza almeno biennale. 

 6. I regolamenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le disposi-
zioni normative relative a ciascun ministero. Le restanti norme vigenti 
sono abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore dei regolamenti 
medesimi.”. 

 Per il testo dell’articolo 17, comma 4 bis, della citata Legge n 400 
del 1988, si veda nelle note alle premesse. 

  Si riporta il testo dell’articolo 168 del DPR 05/01/1967, n. 18:  

 “Art.168.    Esperti   . 

 L’Amministrazione degli affari esteri può utilizzare negli ufÞ ci 
centrali o nelle rappresentanze diplomatiche e negli ufÞ ci consolari, per 
l’espletamento di speciÞ ci incarichi che richiedano particolare compe-
tenza tecnica e ai quali non si possa sopperire con funzionari diplomati-
ci, esperti tratti da personale dello Stato o di Enti pubblici appartenenti 
a carriere direttive o di uguale rango. 

 Qualora per speciali esigenze anche di carattere tecnico o linguisti-
co non possa farsi ricorso per incarichi presso ufÞ ci all’estero ad esperti 
tratti dal personale dello Stato o da Enti pubblici, l’Amministrazione de-
gli affari esteri può utilizzare in via eccezionale, e Þ no ad un massimo di 
trenta unità, persone estranee alla pubblica Amministrazione purché di 
notoria qualiÞ cazione nelle materie connesse con le funzioni del posto 
che esse sono destinate a ricoprire , comprovata da adeguata esperienza 
professionale. Le persone predette devono essere in possesso della cit-
tadinanza italiana, in età compresa tra i trenta e i sessantacinque anni 
e godere di costituzione Þ sica idonea ad affrontare il clima della sede 
cui sono destinate. All’atto dell’assunzione dell’incarico, le persone 
predette prestano promessa solenne ai sensi dell’art. 11 del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. L’incarico non crea aspettativa di impiego stabile né dà diritto, alla 
scadenza, a indennizzo o liquidazione di alcun genere. 

 L’esperto inviato in servizio presso un ufÞ cio all’estero, a norma 
dei precedenti commi, occupa un posto espressamente istituito, sentito 
il consiglio di amministrazione, ai sensi dell’articolo 32, nell’organico 
dell’ufÞ cio stesso, in corrispondenza, anche ai Þ ni del trattamento eco-
nomico, a quello di primo segretario o di consigliere o di primo con-
sigliere, nel limite massimo di otto posti, ovvero di console aggiunto 
o console ed assume in loco la qualiÞ ca di addetto per il settore di sua 
competenza. Per gli esperti in servizio all’estero si osservano le dispo-
sizioni degli articoli 142, 143, 144, 147 e 170 in quanto applicabili, 
dell’articolo 148 e le disposizioni della parte terza per essi previste. 

 Resta fermo il posto corrispondente ai Þ ni del trattamento econo-
mico a quello di primo consigliere, attualmente ricoperto dai singoli 
interessati, sino al termine deÞ nitivo del loro incarico, nonché il posto 
di pari livello già istituito per gli esperti regionali di cui all’articolo 58 
della legge 6 febbraio 1996, n. 52, e successive modiÞ cazioni. 

 Gli incarichi di cui al presente articolo sono conferiti con decreto 
del Ministro per gli affari esteri, sentito il Consiglio di amministrazione 
del Ministero, di concerto con il Ministro per il tesoro e, per il perso-
nale di altre Amministrazioni o di Enti pubblici, anche con il Ministro 
competente o vigilante. Gli incarichi sono biennali. Alla stessa persona 
possono essere conferiti più incarichi purché, nel complesso, non supe-
rino gli otto anni. Gli incarichi sono revocabili in qualsiasi momento a 
giudizio del Ministro per gli affari esteri. 

 Gli esperti tratti dal personale dello Stato sono collocati fuori ruolo 
con le modalità previste dai rispettivi ordinamenti. 

 Gli esperti tratti dal personale dello Stato, inviati ad occupare un 
posto di organico in rappresentanze permanenti presso Organismi inter-
nazionali, non possono superare il numero di cinquantuno, comprese le 
quattro unità Þ ssate dall’articolo 58, comma 2, della legge 6 febbraio 
1996, n. 52, e successive modiÞ cazioni. Il Ministro per gli affari esteri 
può chiedere che il Ministro per il lavoro e la previdenza sociale metta 
a disposizione dell’Amministrazione degli affari esteri Þ no a dieci fun-
zionari direttivi del Ministero stesso di grado non inferiore a direttore 
di sezione o equiparato, in posizione di fuori ruolo per essere inviati 
all’estero ai sensi del presente articolo. 

 Gli esperti che l’Amministrazione degli affari esteri può utilizzare 
a norma del presente articolo non possono complessivamente superare 
il numero di centosessantacinque, di cui cinque da destinare a posti di 
addetto agricolo, con l’esclusione delle unità riservate da speciali dispo-
sizioni di legge all’espletamento di particolari compiti relativi alla tute-
la dell’ordine pubblico e della sicurezza nazionale nonché al contrasto 
della criminalità organizzata e delle violazioni in materia economica e 
Þ nanziaria a tutela del bilancio dello Stato e dell’Unione europea, di cui 
all’articolo 4 del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68. 

 Le disposizioni del presente articolo non si applicano al personale 
comandato o collocato fuori ruolo presso il Ministero degli affari esteri 
in virtù di altre disposizioni né a quello inviato all’estero in missione 
temporanea.”.   

  Note all’art. 9:

      Si riporta l’articolo 4, comma 5, del D. Lgs. 30/07/1999, n. 300:  

 “Art. 4.    Disposizioni sull’organizzazione.  

  (  Omissis  ).  

 5. Con le medesime modalità di cui al precedente comma 1 si pro-
cede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con ca-
denza almeno biennale.”. 

 Il DPR 14/05/2001, n. 303, recante “Regolamento di organizzazio-
ne degli UfÞ ci di diretta collaborazione del Ministro delle politiche agri-
cole e forestali”, è pubblicato nella Gazz. Uff. 25 luglio 2001, n. 171. 

 Per i riferimenti al citato DPR n 129 del 2009, abrogato dal presen-
te decreto, si veda nelle note alle premesse.   
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